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Prefazione.
Notizie storiche sul Club Alpino in Torino dal 1863 al 1881.

criteri ed i modi del Concorso della Sezione Torinese all' Espo­
sizione Alpina in Milano nel recinto dell'Esposizione Indu striale
Ital iana.

Catalo go degli oggetti e dei lavori esposti.

C ) Nella. prima edizione, pubbl icata sot to il ti tol o di Calalogo dtgli oggtl/ i, ecc, in
occasione dell'inaugurazione della Esposizione in Milano, le materie erano disposte ncl
seguente ordine :

P"mesStJ. l criteri e modi del Concorso Sezionale all 'Esposizi one Alpina.
Cala/ogo degli oggll/i t dei lavori espost].•
•1pp",J.i&t. NOla stori ca sul Club Alpino in T orino dal . 86} al .88••





PR:gFAZIo E (.)

Nel pormi attorno a questa nota storica non mi presi pen­
siero della ampiezza ed estensione che essa avrebbe potuto assu­
mere; tant'è che, 1/011 avendo altro scopo che quello di fermare
possibilmente un po' d'attenzione sull'origine e sullo sviluppo
del nostro Club Alpino, io trovai acconcio ilposticino di appen­
dice all'altro mio lauoruccio inteso affatto affatto alla Esposi­
zione Alpina di Milano.

Quando poi vi fui addentro ed ebbi percorso molto campo,
piuttosto che rifar la via, mi studiai di trarre innanzi a meta,
verso cui spronauanmi intanto la brevità del tempo ed il desi­
derio di uscire C01lltt1lque dall'impresa.

Questa è ora compiuta; cronaca o storia, rassegna o rivista,
questa nota storica è pur sempre il primo riassunto dell'esi­
stenza del C. A. 1. E se io abbia accentuato l'epiteto di primo
gli è appunto percb ènon ho potuto andare a ruba nel campo

tJ Q'UsJ4 parlt, ,h t i" (fUlla Uco/JJa edi, ù"" prtm,lIl1; II/lt ~otilic st er iche a mo' di

prlfa"ionl, UTili di conc/.uio", tI,l/a prim a alla Not A st orica.
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altrui : 1IIa sì ho dovuto riassumere direttamente, ridurre ed
ordinare ogni cosa) che paruemi opportuna allo scopo mio) dal
sociale notiziario che chiamasi comunemente Bollettino del
Club Alpino Italiano.

All'impresa poi soccorsemi sempre un' inteitto: svolgere di
lieto animo il concetto a cui sempre intese la culla e sede del
Club Alpino Italiano,' il concetto cioè della unità sociale indi­
rizzata ad 1111 solo scopo lungbesso la cerchia delle Alpi a cui
natura auuinse indissolubilmente la catena degli Appennini.
La cerchia-catena Alpi-rlppennina ha grtlppi e nodi che ne
costituiscono la nomenclatura e divisione topografica, ma quelli
sono connessi in modo da for mare appunto cerchia e catena" il
Clllb Alpino ha gruppi, 1I0di od anelli che chiamami Sezioni,
ma queste appunto So/IO tali percbè SOIlOparti di un solo tutto,

Primo f ra tutte le Società in Italia il Club Alpino potè.
levare a giusto uanto l'aversi nome 1I0n solo, 1IIa ordinamento
Italiano. Dal Monuiso alla Marmolada, al Vesuvio, all' Ema
ed al Ge1l11argClltzì , ovunque il/somma è la terra che ApPC1l­
nino parte, il Mar circolida e l' Alpi - serbiamo il patto
soc iale inten ti al medesimo scopo con mezzi comuni, e
serbiamo tutti con gioia e con or go glio il nome di italiano
ch e n'è COSI caro a tutti e che dal 1867 è int egralmente
connesso col Club Alpino costituitosi in Torino nel 186 3.

L'AuTORE.



NOTIZIE STORICHE

SUL CLUB A L PINO I N TOR:NO

(1 8 6 3 - 1 8 8 1)





CRO NOLOGI A

Il Club Alpino, che in Italia conta oramai diciotto anni di esi­
stenza, fu fondato in Torino nel 1863; nel quale anno esso s'ag­
giunse terzo all'Alpine Club (1) di Londra, all'Alpenvereiil diVienna
e fu coetan eo del Club Alpino Svizzero nella giovine famiglia
degli alpinisti.
. La società prese nome allora di Cl u b ,\.II)ln o .U T orin o,
ed il 23 ottobre 1863 tenne nel Castello del Valent ino la prima
Adunanza Generale dei Soci (2) di cui ebbe provvisoriament e
la presidenza il barone Ferdinando Perrone di San Martino. In
questa prima Adunanza si discusse e si approvò lo Statuto del
Club e poscia si nominò la Direzione composta di nove Membri.
Fra questi v'ebbero il Perrone di San Martino, il quale, eletto dai
suoi Colleghi all'ufficio di Presidente, moriva il 19 luglio del­
l'anno successivo a 2S anni, il Sella ed il Gastaldi che in assenza
del Perrone assumeva la presidenza delle adunanze.

(I ) The Alp ine Club, l'anziano dci Clubs Alpini, si costitu ì in Londra nel 1858.
(~) A quei di il numero dci Soci ioscr ill i nel Club Alpino di Tor ino toccava a

~2: cd a 106 Il 31 dicembre 1863.



IO Cronologia.

Fra i Membri della prima Direzione, oltre al primo Presidente,
ho accenna to specialmente al Gastaldi ed al Sella, perchè amendue
meritansi davvero speciale menzione non solo tra gli egregi che
ebbero grandissima par te jiella fondazione del Club Alpino di
Torino, ma eziandio tra i benemeriti che tenacemente adopra­
ronsi in ogni tempo al suo incremento , alla sua trasformazione
ed al suo consolidamento in Cl u b AII)ino Italiano .

Il professore Bart olomeo Gastaldi, che successe nel 1864, in
tempi difficilissimi per causa del trasporto della capitale, al Per­
rone di San Martin o nell'ufficio di Pr esidente ed inoltre assunse nel
1865 quello di Redattore del Bollettino trim estrale, non si ri­
trasse da tali uffici che nel 1873. Allora il Club Alpino di To­
rino erasi diggià saldamente trasform ato in Club Alpino ltaliano,
ordinato da prima a Sede Sociale in Torino e parecchie Sedi
succursali od affigliate e costituito poscia a Sezioni (1), fra cui
quella di Torino conservò sino al 1876 titolo ed ufficio di Sede
Centrale. Egli fu inoltr e President e della Sezione Torinese nel
1876 nel primo anno cioè in cui questa, iniziatrice del Club
Alpino in ltalia e Sezione anziana perciò del Club Alpino Ita­
liano, smise nel nuovo ordinamento sociale, in nome del quale
essa aveva levata alta la bandiera della riforma statutaria, il
titolo ed ufficio di Sede Centr ale. Da quell'anno la Sezione Tori­
nese assunse puramente e semplicemente, come ogni altra, la
parte che spettavale nel consorzio sezionale del Club Alpino
Italiano, costituito a Sezioni ed ammini strato da una suprema Dire­
zione Central e sedente in Torino ma distinta affatto dalla Direzione
della ezione locale. E quando alla fine del 1 76 il professore
Bartolomeo Gastaldi rinunciò alla carica di Presidente della Se­
zione Torinese, egli serbò tuttavia quella di Membro della Di­
rezione Sezionale, a cui il tolse la morte addì 5 gennaio 1 79.

(I) AI pri ncipio del 1S73 il Club Alpino Italiano contava oltre 1200 SoeiinscrHti
nelle dod ici Sezioni di Tnri no, Aos ta, Varallo, Agordo, Domodossola, Firenze,
Napoli, Su sa, Chieli, Sondrlo, Ilielln e Bergamo, costituitesi appu nto secondo
l'ordine COli cui SOIlO segnat e ,
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II commendatore Quintino Sella, che fu Membro della Dire­
zione dal 1863 al 1873 e vi fu richiamato col Gastaldi nel 1875
dall 'ultima Assemblea General e dei Soci, è ora President e del
Club Alpino Ital iano dal l 76 appunto - ed ecco come i due
nomi di Sella e Gastaldi, i quali furono bandiera nel 1863 in­
torno a cui rag grupparonsi i benemeriti fondatori del Club Al­
pino di Torino, furono poi- levati nuovam ent e nel 1876 a sociale
vessillo delle sceveratesi Amministrazioni, Centrale e Sezional e,
principali epoche, del Club Alpino Italiano in Torino.

In queste poche not izie con tiens i br evissimament e il sun to
istorico della origine e delle tra sfor mazioni che poco a poco s i
compierono dal 1863 al 1876 nel Club Alpino in Torino j trasfor­
mazioni a cui il Club fu tratto nella sua organizzazione e nella sua
amministrazione per necessaria conseguenza del suo ist esso svi­
luppo ed increm ento in tutta Italia lun go la cerchia delle Alpi,
la catena degli Appennini e nelle isole di Sardegna e di Sicilia.

Parendomi perciò opportuno il fissar e come a prin cipio cro­
nologico delle Notiz ie storiche sul Club Alpino iII Torino queste
importantissime successive tra sformazioni nell' ordinamento del
Club, io sono tratto naturalmente a distinguere in esso quattro
cioè:

I. L'epoca del Club Alpino di Torino; questa du rò dal 1863
al ISGG.

II. L'epoca del Club Alpino Italiano cost ituito in To rino, sua
Sede social e, ed avent e alcun e Sedi succursali o Sedi affigliate ;
quest' epoca durò dal 1867 al l 72.

III. L' epo ca del Club Alpin o Italiano costituito a Sezioni,
fra cui quella di Torino è dichiarata Sede Centrale per l'Am­
ministrazione di tutto il Clu b j quest 'epoca durò da l l 73 al l 75.

IV. .L'epoca di completo . sce veramento am minis tra tivo tra
la Sezione Torin ese e la Sede Centra le che ha tuttavia stanza
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in Torino, ma vi è amministrata da speciale Direzione Centrale.
L'epoca quarta, incominciata col 1876, dura tuttora; ed è quella
in cui l'ordinamento sociale corri sponde più efficacemente al
nome ed all'essenza di Club Alpino I taliano .

Ed ora, prima di pormi attorno alla redazione di questa nota
storica, di cui intanto ho già indicate le-quattro epoche di suo svol­
gimento, parmi opportuno di raffermare con esplicita dichiarazione
la cerchia d'azione entro cui si conterr à la mia narrazione.

Nell'enunciato istes so " Nota storica sul Clllb Alpino in To­
rino • parmi siano segnati con sufficiente precisione di misura i
termini della narrazione; ad ogni modo vi aggiungo la seguent e
chiara e precisa dichiarazione: lo nOli voglio scrivere di tutto il
Olub A lpino Italiano, perchè all'ardua imp resa 1/0/1 consentono
la brevità del tempo e lo scopo della speciale pubbl icazione a CIIi

si aggillllge in appendice questa" Nota storica ; "io voglio scr i­
vere di quella part e soltanto del Club, la quale, principio e sede
di questo, è costitu ita oggidì a Sezi one come ogni altra ed ha
titolo di Sezione Torinese.

EPOCA PR IMA 1 63-1866

nClub Alpino di 'l'orino.

Gli atti compiutisi nel Club Alpino di Torino .durante la sua
prima epoca rispondono di necessità allo stato primordiale di
una società che, e per lo scopo suo affatto affatto speciale e per li
mezzi adatti al cons eguimento di questo, intromett evasi, mi si
passi il vocabolo, primitiva nella pubblica opinione .

Escogitato alpinisticamente nell'agosto del 1863 sui dorsi ne­
vosi del Monte Bianco e sopratutto nella prima salita di comitiva
italiana sul Monviso, validamente preconizzato dal comm endatore
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Quintino Sella nella relazione di tale faustissima salita (1), il Club
Alpino di ' Torino potè bensì eccitare subito a nobil e gara di
adesione gli animosi e le migliori intelligenze ; ma il confortare
gli irresolut i e dubbiosi, scuotere gli apati ci ed inert i, rimuovere
gli increduli o schernitori, l'acquistarsi insomma il conforto della
pubblica opinione fu opera assai. più lunga e difficile.

E ciò ebbe sua ragione non tanto forse nella novità istessa
della istituzione quan to nella specialità del suo scopo e nelle
part icolarità dei mezzi adatti a conseguirlo.

Lo scopo era così enunciato nell'articolo 2", tanto del primo
Statuto approvato nella prima Adunanza Generale dei Soci te­
nutasi il 23 ottobre 1863 quanto del secondo Statuto appro­
vato in Adun anza Generale dei Soci in data 18 marzo 1866: • il
Club Alpino ha per iscopo di far conoscere le montagne, più
specialmente le italiane, e di agevolarvi le escursioni, le salite e le
esplorazioni scientifiche. " Talu no poi, che aveva ben compreso
il desiderio di chi aveva deplorato • non vi fosse in Italia un con­
vegno di viaggiatori alpin i, il quale notasse le esperienze fatte;
rivelasse i risulta ti delle osservazioni; additasse le nuove vie ten­
tate, i nuovi abissi misurati, le vinte sommità " esplicava di tal
modo l' enun ciato del secondo articolo (~): " il Club Alpino non
offre convegni festevoli, non adesca con veglie e balli; è fallo
perchè i viaggiatori possano ritro varsi; scam biare note e con­
sigli; intendersi ed unirsi a dividere fatiche, rischi ed austere gioie;
affratellarsi in supreme contemplazioni; avvantagg iarsi dei mòniti
della scienza onde ricercare il cristallo, esplorare la roccia e le
variazioni atmosferiche; libare veraci piaceri e trarre conforti
igienici. "

(l ì Una ,alila al Jlonvi, o. Lettera di Quinlirw Sel la a Bartolomeo Galla ldi,
s egretario della Scuola per gli Ingegneri in Torino - Estrail o dal Giornal e
c L'Opinione ~ , settembre 1863 - Bollell ino <hl Club J/p ino Italiano. N. 20 .
pago81-107 ; Tal. VI, H173.

lI) Giornale delle A.lp i, A.ppennini e n dcani - Anno 1-, l 5G1. Fascicolo l- e 2-,
pago li7-58.
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Era precisa l'enunciazione dello scopo nello Statuto sociale,
rude la esplicazione di esso j ma amen due prettamente giuste e
severamente adatte alla nostra Società, la quale, comunque ora
costituita a differente ordinam ento amministrativo, non deve e
non può distrarsi ad altre che non sieno quelle poste dal Club
Alpino di Torino ed accettate dal Club Alpino Italiano,

Alla novità dell' ist ituzione, alla specialità dello scopo ed alla
particolarità dei mezzi, qualità tutt e che erano inerenti alla isti­
tuzione istessa, s'aggiunse sino dai primordi di essa un gravis­
simo 'fatto esteriore che concorse ad accrescere difficoltà allo
sviluppo ed alla attività del Club, solerzia perciò e costanza nel
lavorio necessario a promuoverne e consolidarne l'incremento .
Questo fatto esteriore gJj è il trasporto della capitale a Firenze che
apportò improvvisamente un colpo gravissimo al Club j il quale
potè tuttavia ripigliare nuovo vigore per la tenacità ed ocula­
tezza del Presidente Bartolomeo Gastaldi, alla carissima me-
moria del quale noi dobbiamo plauso e riconoscenza. .

In questo fatto del resto, le conseguenze del qual e furono prov­
vidamente riparate in rapporto ai danni che esse avrebbero po­
tuto recare al Club Alpino di Torino , io lietamen te ravviso il
germe della sua felicissima trnsfor rnazione in Club Alpino Italiano.

Gli è certo che per il gra nde avvenimento nazionale del trasporto
della capitale mosse da Torino la maggioranza dei Soci (l) ; i
quali, recando altrove tale loro qua lità o soltanto il concetto del
Club se da questo erano usciti per mutata residenza, traspor­
tarono tulli seco una benevole idea dell'intento sociale, che di tal
modo incominciò a diffondersi per tutta Italia. Ed ecco impian ­
tarsi tosto qua e là le prime Succursali o Sedi affigliate del Club
che tolse effettivamente il nome di u ITALI.\XO; n dalle Succursal i
trassero poscia principio le Sezioni, donde la benavventurata
costituzione di un solo ed unico Club Alpino in Italia.

(\) Il \ 0 ottob re \865 il Club Alpino di Torino contava 230 Soci de i quali 65
soltanto avevano domicilio in Torino.
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Se nel primo periodo adunque il Club Alpino di Torino, per
le accennate diflicoltà inerenti alla novità della istituzione e dello
scopo suo e per istraordinarie circostanze esteriori, non ebbe
modo di compiere in rapporto all'alpinismo ed alle sue molt e­
plici applicazioni una lunga serie di importantissimi studi e la­
vori ; la è pur dolce cosa e soddisfacente davvero il poter con­
statare come fu appun to nel difficile lavorìo dei primi anni che
il Club trasse modo di bastare a se stesso nei difficilissimi
tempi primordiali e di trasform ar si poscìa progressivamente nel­
l'attuale Club Alpino Italiano, che l'a nno scorso contava 35 Se­
zioni e 3900 Soci.

Ma nello stesso suo primo periodo di esistenza il Club Alpino
di Torino provvide a studi, lavori ed opere che vigorosamente ac­
cennano all'intento sociale; ed io farò menzione delle seguenti:

l° La pubbli cazione del Bollettino trim estrale incomin ciata cd
assunta nel 1865 dal Presidente prof. Barto lomeo Gastald i. - Il
Bollettino continuato con varia periodicità, ora trim estrale, ora
quadrimestrale, ora semes trale ed ora annuale, costituisce la
non interrotta serie delle pubbli cazioni del C. A. I. nella quale
il Bollettino del l ° trimestre del corrente anno reca il N° 45,
volume XV. Tu tta la serie del Bollettino , adorna cd illustrata
da panorami , disegni e carte topografìche, ecc., ecc. , e le due
anna te dell'A lpinista, periodico mensi le del C. A. I. pubbli catosi
nel bienn io 187.1,-75 , furono inviate alla Esposizione Alpina di
Milano dalla Direzione Cent rale (1).

(I) Nella sua varia perlodl cltà il Bollellino del Club Alpino conservò sempre
questa precisa denominazione assu nta dal 1865, cd in cui appu nto mai non mutò
che la designazione speciale de l periodo d i sua pubblicazione ; dal 1867 poi
sparve nel titolo l'aggiunta « di Torino » in luogo della quale Cu impresso c Ita­
liano e , - La non interrotta serie di questo Dollettino pubblicata in Torino
dal 1865 per cura della Direzione Centrale ad uso dei Soci del C. A. I., ai quali
il dis tribuito grati', costituisce il \'01'0 repertorio dell'alpinismo sociale italiano
considerato nel suo svolgimento e nelle sue multiformi applicazioni alla educa­
ziene fisica e morale, alle scienze, alle lettere, alle arti ed alle indus trie. Nel
Bollettino collaborano i Soci istess i del Club mediante le relaz ioni sulle escur-
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2° Le osservazioni barometriche e termometriche eseguite per
cura della Direzione del Club Alpino al pI;jmo piano del Castello
del Valentino dall'aprile 1865. Tali osservazioni meteorologiche
sono ora fatte in oltre .140 Stazioni costituenti, sino allo scorso
anno, la Corrispondenza Meteorologica Alpi-Appennina che fa­
ceva capo all'Osservatorio di Moncalieri, diretto dal benemerito
P. F. Denza, e componenti ora la Associazione Meteorologica
Italiana fondata si nel settembre del 1880 presso il Club Alpino
Italiano in Torino e diretta dal medesimo Padre Denza. -

3° La costruzione nel 1866del rifugio dell'Alpe Alpetto su quel di
Oncino in Val Po per l'a scensione del l\lonviso; la soscrizione per
fare luogo di ricovero una grotta naturale sulle elevate falde del
Cervino, tale soscrizione toccò a L. 1,336; la sottoscrizione iniziata
sotto gli auspici del Club Alpino dal benemerito R. E. Budden
per gli abbellimenti di Courmayeur, la quale toccò a L. 5,634-;
il concorso nelle spese di riattamento alla cosidetta Casa degli
lnqles! sull'Etna, chiamata ora dal 1880Casa Etnea od Osserva­
torio Bellini; la costruzione di un rifugio (baracca) in legno al
piede meridionale della Aiguille du Midi a circa 3,560 metri sul
livello del mare, opera compiuta nel 1863 dalle guide di Cour­
'mayeur e ristaurata nel 1866 dal Club Alpino per essere stata
atterrata dagli uragani nel 1865. Tali opere comprovano come sin
dalla prima epoca il Club Alpino di Torino non fosse una istitu:.­
zione municipale nè provinciale, ma eminentemente nazionale.

sioni, ascensioni ed .osservaztonl sclentlftche e mediante not izie, cronache . ri­
viste, dello quali tu ttavia il còmpilo precip uo spetta al Redattore, sugli atti od
avvenimenti atti nenti all'alpinismo in genere o ad esso affini. Alla compilazione
poi di ciascun Bolletti no, tri mestrale dal 1876, provvedono uno speciale Comi­
tato, eho, senza assumere responsabilità delle opinioni emesse dagli autori nelle
loro relazioni o notizie, delibera sulla accettazione e sui modi di pubblicaziono
dl quest e, ed il Re,latt ore. Al nome del professore Bart olomeo Gastaldi, che tenne
la redaz ione del 1865 al 1873, aggiungo merilam ente qu ello de l professore Mar­
tino Baretti, che la tenne da 1873 al 1879 e quello del dotto re Francesco Vir­
gilio che vi fu assunto dal 1879. Piacemi infine constatar e come sinora furono
le scienze naturali e specialmente la geologia che fornirono al C. A. I. i redat-
tori del Bollettino sociale. .
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4° L'apertura nel 1865 di una prima Sede succursale in Aosta
nel palazzo Municipale, dotata di libri, car te ed attrezzi ad uso
degli alpinisti. Ecco il nocciolino delle Sedi succurs ali, donde pro­
cedettero poscia le Sezioni del C. A. I.

5° Le ascensioni del Monviso, elci Monte Bianco da Cour­
mayeur, del Cervino da Breuil (Val Tournanche) fra cui le cele­
brate dell'Abb é A. Gorret e dell'Ingegnere F. Giordano, del Monte
Bosa, c di molte fra le più impor tanti vette delle Alpi Cozie c
Graie, compiute da Soci Italiani.

Di un atto infi ne io debbo fare speciale menzione, il quale "fu
compiuto da molti Soci fondator i, che, benemerit i fra i hene­
meriti, concorsero all'impianto del Club Alpino di Torino con
doni e cospicue som me. È legge che il nome loro si taccia ed
io non posso venire meno all'osservanza di essa.

Siami concesso tuttavia il ricordare pubblicamente la gene­
rosa azione, "mentre i nomi di coloro che l'hanno compiuta sono
segnati nella matri cola dei Soci del Club Alpino di Torino, nella
quale, per le successive trasform azioni di questo, non furono
pescia inscri tti che i Soci della Sezione Torinese del Club Al­
pino Italiano.

Quale documen to di Sozionnlc-stat isticn accenno infine come
il numero d'ordine d'iscrizione dci Soci in quest a matricola, dal
23 ottobre 18H3 al 31 maggio 1881, tocchi precisamente a 763
inscritti ; 401 di questi sono oggidì Soci della Sezione Torinese,
altr i invece sono ora iscritt i in altre Sezioni alle quali fecero
passaggio quando costituirons i le medesime.

EPOCA SECONDA 1867-1872.

Il Club Alpino Italiano costituito in 'l'orino con Sedi luccursall.

Questa seconda epoca parrni possa considerarsi come il vero
intervallo di transazione tra il Club Alpino di Torino ed il Club
Alpino Italiano costituito a Sezioni j il primo infatti non è più ri-

2
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stretto nella cerchia della città .in cui fu fondato, ma il secondo
non è ancora costituito effettivamente con quell'ordinamento che
al nome cd alla essenza di italiano si convenga.

Dall'inizio di questa seconda epoca scompare anzi tutt o il nome
di Club Alpino di Torino e vi sotl entra quello di Club Alpino
Italiano, che dal l 65 contò la prima succursal e in Aosta, a cui
si aggiunsero nel 1867 quella di Varallo ; nel 186Uquelle di Agordo,
Domodossola e Firenze ; nel 1871 quella di Napoli ; quelle di Susa
e Chieti nel 1872 ; e alla fine del medesimo anno quelle di Son­
drio, Biella e Bergamo eon effetto dal 1873. All'impianto delle
Sedi succursali, ai modi di loro governo cd ai loro rapporti colla
Sede di Torino provvide intanto la Direzione nell'adunanza del
W novembre 1870 con ispeciale Regolamento; le disposizioni del
quale dett ero poi norma allo Statuto approvato nel 1873.

La storia del Club Alpino Italiano durante questa seconda
epoca si comprende tutt avia, o meglio, si accomuna talmen te
con quella della Sede sociale in Torino, di cui le Sedi succursa li
od affigliate sono tuttora una semplice diramazione, che è dav­
vero difficilissima cosa il poter scevera re, giusta il preciso mio
còmpito, la cronaca speciale del Club Alpino in Torino dalla
cronaca genera le di tutto il Club e dalle parziali delle Sedi suc­
cursali di esso.

Valido ed autorevole aiuto a compiere l'opera mia io lo trarrò
intanto da una speciale relazione sulla Sezione di Torino pube
plicata nell'Alpill istlt (I) dall'avvo cato cornm. Orazio Spanna,'
Questi, porchè Presidente della Sede Centrale del C. A. I., era
Pr esidente ad un tempo della Sezione Torinese, a eui durante
la terza epoca spettò ufficio di Sede Cent rale del Club Alpino
Italiano costituitosi dal 1873 a Sezioni, le quali presero il luogo
delle Sedi succursali o Sedi affigliate di questa seconda epoca.

Tale relazione fu per vero compilata durante la terza, ed ac-

[I) L'j/p inilla. Per iodico mensile del Club Alpino Italiano. - Anno I, ~. 2.
(Pebbraio, 1874). pagine ~O-23.

•



Notizie storiche 186}-8I. 19

cenna perciò ad alcuni fatti jm portantissim i che si compierono
al principio della medesima e dai quali precisamente io tolsi il cri­
terio per distinguere cronologicamente in queste Notiz ie storiche
la seconda dalla terza epoca di esse.

Ma ciò, mentre varrà sin d'ora a determinare con maggiore
chiarezza e precisione le importanti differenze d'ord inamento e
d'amministrazione sociale per le quali appunto io ho distinta la
terza dalla seconda epoca, varrà ad un tempo a dimostrare come
durante amendue la amministrazione parziale della Sede locale
di Torino fosse assorbita dalla amministrazione generale di tullo
il Club; e come perciò in amcndu e tali epoche l'attività della
Sede o Sezione Torinese siasi dovuta esplicare assa i più nella
azione individuale dei Soci, che non nella azione collettiva rap­
presenta ta dalla Direzione intenta alla amministra zione sociale
di tutto il Club.

Tale relazione infine, la quale oltre una part e della terza
epoca comprende eziandio la prima e la seconda, porr à fra tutte
tre una più chiamoconnessione di cause ed effetti, sì da formare
il riassunto analitico delle tre prime dalle quali per ispcciale
forma di ordinamento sociale staccasi affatto la quarta.

Ecco la relazione in data lO maggio 18H, che io trascrivo
integralm ente:

" Costituitosi il Club Alpino Italiano sul finire del 1 C,3 in
Torino, ebbe dapprima una sola Serle nel luogo di sua costitu­
zione; non è che qualche anno dopo che cominciarono a co­
stituirsi delle Sedi succursali in Aosta , Firenze, Varallo, Domo­
dossola ed Agordo . Negli ultimi tre anni il Club Alpino Italiano
assunse delle proporzioni ognora più estese, ed alle prime si aggiun­
sero le Sedi di Napoli, Chieti, Susa, Sondrio, Biella, Bergamo,
Roma , Cuneo, Auronzo, Milano, Aquila e Tolmezzo. Il nuovo
Statuto, approvato definitivamente nell'Assemblea Generale del
marzo 1 i3, toglieva alle Sedi quel carattere di diramazione della
Sede di Torino, concedendo loro un'ampia autonomia per tutto
ciò che riguarda la loro amministrazione interna, salvi sempre
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i disposti dello Statuto generale. Cangiato il nom e di Sedi in
quello di Sezioni, la Sede di Torino, rimanendo pur sempre la
Sede Cent rale del Club, doveva assumere contemporaneamente
il titolo di Sezione di Torino, e per quello che riguardava l'an­
damento suo speciale porsi a livello delle Sezioni sorelle.

" Conviene no tare però che lino al termine del 1873 i Soci di
Torino versarono completamente le lire 20 della loro annualità
nella cassa sociale, di modo che, se per una part e la Sezione di
Torino godè del locale e del perso nale per la Sede Centrale,
d'altra part e non potè mai costituirsi un fondo suo proprio coi
risparmi sulle spese ordinar ie. A cominciare dal 1874 la separazione
della parte di quota da versarsi nella cassa sociale da quella
che rimarrà a benefizio della Sezione è entra ta in pieno vigore.

" Per lo passato, stan te la condizione di cose accenna te, l'atti­
vità della Sezione di Torino fu piutt osto individuale dei Soci che
non collett iva, giacchè le quote essend o versate totalmente nella
cassa del Club, andavano ad interesse genera le della Società e
nulla rimaneva per uso della Sezione in particolare. Quindi
mentre da Torino partivano iniziative di sottoscrizioni, concorsi
e sussidi per costruzione di ricoveri, abbellimen ti di villaggi al­
pini, erezioni di osservatori meteoro logici a benefizio di molti di­
stretti dipendenti dalle altre Sezioni, le vallate di giurisdizione
alpina propria di Torino furono le sole che non ebbero a go­
dere delle sovvenzioni del Club Alpino Italiano.

" Cosicchè se la Sezione di Torino non può oggidì concorrere
colle altre Sezioni per lavori eseguiti nelle valli alpine, non è
da ascriversi a mancanza di energia e di buona volontà, ma sì
al non avere potuto mai per lo addietro costituirsi coi risparmi
un peculio suo proprio j ciò che potevan o fare le altre Sezioni.

" Cangiate le condizioni delle cose, dato il mezzo alla Sezione
Torinese di avere a sua disposizione il soprappiù delle lO lire
dovute alla cassa sociale su ogni quota di Socio, potrà dar opera,
più specialmente nelle vallate da esse dipendenti, a facilitare in
ogni modo lo studio completo delle Alpi.
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" A tal uopo sono in corso di stud io diversi progetti, tra i quali
quello della costruzione di un ricovero di fronte al gruppo del
Gran Paradiso in Val d'Orco, all'altezza di circa 2,800 metri
dal livello del mare j la costr uzione di un pon te sulla magnifica
e poco nota cascata di Mondrone in Val di Lanzo j un rego­
lamento per un corpo di guide j il rilevamento di parziali piani
topografici nelle Alpi Graie. Non sarà forse possibile por mano
contemporaneamente a tutti questi proge tti, ma si adoprerà la
maggior sollecitudine concessa dai mezzi che saranno a dispo­
sizione.

" La Sezione si occupa attivam ente perch è il Congresso 1874
non riesca inferiore a quelli ante cedent i e procurerà che esso
serva agli alpinis ti italiani, non solo come mezzo di riconoscersi
tra di loro, ma pur anche come occasione propizia per visitare e
studiare le Graie e le Cozie.

" Se la Sezione di Tori no fu finora in condizioni meno favo­
revoli che non le altre Sezioni per lo studio delle sue Alpi non
è a dire che nulla siasi fatto j perocch è anzi l'a ttività individuale
dei Soci ha cooperato grandemente alla impossibi lità dell'opera
collettiva della Sezione. Prima della fondazione del Club le valli
della Dora Riparia, della Stura di Lanzo e dell'Or co erano poco
meno che sconos ciute, tanto più le due ultime che non danno
passaggio ad alcuna grande art eria internazionale. D'allora in poi
per opera dei Soci di Torino fu compiuto il rilevam ento geolo­
gico delle tre valli, al punto che i tre circondari di Susa, To­
rino ed Ivrea possono avere già sin d'ora la loro carta geologica j

furono pubblicati opere ed articoli illustrativi del gruppo del Gran
Paradiso, in prima completam ente inesplorati, delle vette tra il
Rocciamelone e la Levanna, delle Valli di Lanzo. Il versante
piemonte se delle Graie e delle Cozie fu, tranne pochissime ecce­
zioni, conquistato quasi per intero da alpinisti italiani. Una mole
di documenti non disprezzabile è in serbo per la comp ilazione
di una guida seria delle nostre valli alpine come pure per la
pubblicaz ione di tavole ipsornetriche.
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• Mentre alcuni degli alpinisti dei primi anni di vita del nostro
Club cominciano a ritirarsi dalle dure lolte alpine, una schiera
di robusti, volenterosi giovani si fa avanti, la quale, fatta alla
scuola dei ghiacci e delle rupi, se non troverà più un'ampia
messe di prime ascensioni, ha però ancora un vastissimo campo
di esercizio e di studio.

• Nella campagna alpina 1873, mentre l'ex-Pr esidente del nostro
Club, il professore Gastaldi (1), rilevava geologicamente il bacino
idrografico del Sangone, altri (2) intendeva allo stesso lavoro pel
contrafforte del Rocciamelone al Musineto, per il bacino di Mal­
ciaussìa sopra Usseglio, per il bacino della Thuille; si compieva
lo studio del più grande fra i ghiacciai sul versant e italiano, il
ghiacciaio del Rutor , tre prime ascensioni di prim'ordine, quella
della Bessanese in Val di Lanzo, dell'Herbetet in Val d'Aosta e
della punta della Roussa in Val di Lanzo erano compiute da
Soci di Torino; un Socio di Torino primo scalava e discendeva
dal versant e italiano il gigante delle Alpi, il 1\1onte Bianco; una
signora dava l'esempio alle alpiniste italiane, scalando colla bu­
fèrn la velta della Ciamar ella, in Val di Lanzo, alta 3,700 metri,
Si fecero degli studi botanici, ipsometrici ed artistici nelle valli di
Cogne e della Savaranche.

• Tralasciando di parlare di numerose escursioni di secondo
ordine, concludiamo che la Sezione di Torino può essere soddi-

(l ) L'ampiezza eù impor tanza dello studio geologico compiuto nel lavorio di
parecchio campagne alpine da l prof. B. Gastaldi e suoi collabora tori appaio no
dalla Car la Geologica delle j lpi Occidenla li (l: 50000) donata dal Comm. Qninlino
Sella alla Seztone 'I'or inese , e da qu est a inviata alla Esposizione Alpina di ~Ii·

Iano, Classe Il, Gruppo II. (Vedi Catalogo Sezlonale N. 21).
A corre do di tale Cart a Geologica, premiata con medaglia d'o ro alla Esposi­

.ziono Univer sale di Par igi nel 1878, la Sezione prese nta all'Esposizione Alpina
d i Milanu la coll e: iolle delle r occie e dei mi nerali che sono rappre sentati nella
Cart a ìstossa, (Ved i Catalogo Sezionate N. 12).

(2) Il Prof, Martin o Baret t], Dire ttor e del ~Iuseo Geologico della R. Universit à
di Torino , il qual e attende da alcuni ann i, per incarico del Consiglio Provinciale di
Torino, al completo ril evamen to geologico della Pr ovincia,

Nole dell'j li/ore.
C. I.
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sfatta di ciò che si fece e può spera re di giungere in breve a
dare una completa illustrazione delle sue valli coi mezzi proprii
e coll'opera dei suoi Soci, senza dover ricorrere in nessun modo
a quella degli alpinisti stranieri.

" Riguardo al movimento dci Soci nel 1873esso fu molto sod­
disfacente. AI l° maggio 1873 il num ero dei Soci della Sezione
di Torino era di 154, oggidì raggiunge la cifra di 218; nonostante
numerosi passaggi ad altre Sezioni del Club, quali Roma, Ber­
gamo e l\Iilano. •

In questa relazione ufficiale del Pr esidente della Sede Centrale
in Torino e della Sezione Torinese del Club Alpino Italiano
parmi risulti chiaramente la precisa condizione di questa quando
essa durante la seconda epoca di queste Notiz ie storiche tenne
l'u fficio di Sede Sociale e quando durante la terza tenne quello
di Sede Central e del Club Alpino Italiano. Nulla adunque io vi
aggiungerò.

Accennerò tuttavia come la trasformazione delle Sedi succur­
sali in Sezioni non fu compiuta improvvisam ente dall'Assemblea
Generale dei Soci tenutasi in Torino addì lO ed 11 marzo 1873.
Questa impor tantissima modificazione al secondo Statuto del
Club l'rasi di già trattata nelle Assemblee Generali del 30 aprile
e 15 maggio 1872, nelle quali si discusse articolo per articolo il
progetto del terzo Statuto sociale che fu poscia subiLo trasm esso
alle Sedi succursali per averne il loro concetto . Tale progetto,
corredato delle osservazioni e varianti proposLevi dalle Direzioni
delle Sedi succursali, fu nuovamente discusso nell'Assemblea
Generale addì lO ed 11 marzo 1873, la quale vi diede definitiva
sanzione.

Gli è opportuno constatare intanto come nella prima tornata
di questa Assemblea fu presentata a nome della Sede succur­
sale di Napoli la dirnanda che all'Assemblea Generale dei Soci
presso la Sede Centrale in To rino fossero tolti il nome e le fun­
zioni di Assemblea Generale del Club ed il diritto perciò ai Soci
inscritti nelle altre Sezioni di intervenirvi : di tal modo essa
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avrebbe assunte purament e le attribuzioni di Adunanza Gene­
ra le della Sezione Torinese. Proponevasi poi che le attribuzioni
dell'Assemblea Generale dei Soci del Club Alpino Italiano spet­
tassero ad un'Assembl ea di Delegati nominati all'uopo dalle
Sezioni e che questa-Assemblea dovesse tenersi in occasione del
Congresso annuo, il qual e nel terzo Statut o prend eva definitiva­
mente il posto dell'annuo pranzo sociale. Questo l'rasi stabilito
nel primo Statuto 1003 e mant enuto nel secondo 1866 come
piacevole e facilissimo modo a convegni sociali in cui tra tta re
famigliarment e dell'alpinismo, scambi arsi l'un l' altro le proprie
idee e comunicarsi progetti, intenti e risult ati , Dal 18ns poi
il pranzo annuale incominciò a prendere più conveniente nome
di Riunione straordinaria degli Alpinisti Italiani o del Club.

Altra dimanda, quella cioè di separare la contabilità generale
del Club dalla contabili tà della Sede Central e in Torino, era già
sta ta presen tata dalla Sede di Napoli nella Adun anza Generale
del 30 aprile 1872 ed era stata respinta dalla medesima per
mozione dci P residente Gastaldi, il qual e aveva chiaramente af­
Iermato che se le condizioni finanziarie della Società erano pro­
spere, ciò era parti colarmente dovuto al conCOI'SO pecuniario dei
Soci inscritti alla Sede di Torino, il contributo annuale dei quali
usavasi tutto in vant aggio d ella Società, mentre quello dei Soci
inscritti nelle Sedi affigliate non vi concorreva che per una metà.
Anche la proposta present ata nel 1 73 non fu accettata ; ma
questa intanto, ove se ne tolga la parte in eui propon evasi
un'A ssemblea di Delegati presso il Congresso annuo, e la pro- ­
posta pr esentata nel 1 72 circa la separazione della contabilità
generale del Club da quella della Sede o Sezione Torinese,
furono am endue il nocciolino della quarta riforma statutaria, Gli
è da questo nocciolino che nel 1 i 5 nacq ue l'albero dell'attuale
ordinamento sociale di cui dirò nell'epoca seguent e, caratteriz­
zata appunto da tale ordinamento.

Ed ora , ritraendomi dalla diversione nello speciale campo delle
riforme statutarie e dalle incursioni in epoche diverse, alle quali
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io ho dovuto lasciarmi andare di necessità per comprendere tutte.
d'un tratto le importantissime modificazioni all'ordinamento so­
ciale -sviluppatesi e coordinatesi d'anno in anno a seconda dello
sviluppo progressivo del C. A. I. dal 1872 al 1875 e collegate per­
ciò tutte fra di loro come gli effe tti alle cause, le conseguenze ai
principi, io do 'rei riassum ere i fatti principali che, indipenden­
tement e dal laborioso svolgimento di tali riforme, hanno spe­
ciale importanza in rapporto alla Sede di Torino durante questa
seconda epoca.

In quali condizioni siasi trovata durante la seconda e la terza
epoca del Club la Sede Torin ese, considerat a non come Sede del
C. A, I. ma soltanto come ente locale del medesimo, e quali con­
seguenze ne sieno ad essa derivate in rapporto alla parte che ad
essa spettava nell'attività collettiva indirizzata allo scopo sociale,
appare con tutta evidenza dalla relazione del Presid ent e Spanna
che io ho tra scritta a pagine 1!)·23 di queste Notizi e storiche.

Ma non è mestieri far capo sino a questa relazione retrospet­
tiva in data 10 maggio 1874 per avere conoscenza di tale cosa;
lo stato della Sede Torinese e le precise conseguenze di questo
desumonsi chiari ssimamente dalla Cronaca del Club Alpino
ltaliano nel l 72, la prim a che siasi compilata a mo' di rivista
delle speciali Sedi succursali del Club.

In questa cronaca la rivista della Sezione Torinese (1) è ristretta
al seguente cenno. - • Sulla Sezione di Torino poco abbiamo
ad aggiungere, .giacchè il suo operato si traduc e in quello della
Direzione Centrale di cui è Sede • -; e susseguono puramente
e semplicemen te un elenco di Soci ed una lunga lista di doni
fatti alla Sezione Centrale. La medesima cosa del resto desumesi
da tutt e le cronache o relazioni compilate negli anni precedenti;
in tutte la Sede Torinese v'appare sempre come la Sede della
Direzione del Club alla quale spella il provvedere all'andamento
generale del medesimo cd a cui rivolge tutta la propria attività .

1.1

(I) Dollett ino del C. A. I.. N. 21, voi VII, 1873, pag, 100.

•
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Non arrechi adunque meraviglia alcuna se io non possa dare
speciale notizia di speciali atti od avvenimenti che durante que­
sta seconùa epoca tocchino partitamente alla Sede Torinese
considerata come Sede locale. Accennerò tuttavia ai seguenti:

1. L'iscrizione di S. A. R. Il Principe Tomaso, Duca di Ge­
nova, a Socio annuale nel 1868, e la sua nomina a Presidente
Onorario del Club nella consecutiva Adunanza Generale dei Soci
in data 11 febbraio 1869.

2. Le nuove ascensioni sul Monte Bianco e sul Cervino dal
versante italiano; la traversata e gli studi del ghiacciaio del Rutor
in valle d'Aosta, la più vasta estensione forse di ghiacciai sul
versante alpino italiano; le frequenti ascensioni ed importantis­
simi studi topografici, altimetrici e geologici nella catena delle
Alpi Graie e specialmente nel gruppo del Gran Paradiso.

3. La sottoscrizione per i danneggiati dalle inondazioni av­
venute nell'autunno del 1868 nelle vallate alpine di Susa, Ivrea,
Aosta, Valsesia, Domodossola e Belluno, sottoscrizione che toccò
a L. 2000 e fu ripartita fra 69 famiglie; la sottoscrizione di
L. 212 per sussidio ai danneggiati dalla eruzione del Vesuvio
nel 1872.

4. Il premio di L. 500 stabilito nel 1869 dal benemerito R.
E. Budden, per eccitamento al rimboschimento alpino, e da lui
attrib uito nel 1880 alla Sezione Torinese per l'opera di rimbo­
schimento di tratto del Piano del Re presso le sorgenti del Po.
A proposito di questo premio stabilito dal Budden, piacemi ri­
cordare come il Presidente Gastaldi nella Adunanza Generale
dei Soci in data 11 febbraio 1869, prendendo appunto occasione
da questo e da altri doni, abbia pronunciati i ben meritati elogi
de!Vinesauribile generosità ed attività del Budden, al quale poi
di comune consenso i Soci conferirono per gratitudine il titolo
di • Apqstolo del Club Alpino Italiano.•

5. L'acquisto nel dicemhre 1872 di un masso erratico con
circostante terreno della estensione di are 4,11 in territorio di
Alpignano (Torino), regione Pietre.
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EPOCA T ERZA 1873-1875.

!1 Club Alpino Italiano costituito a Sezioni, fra cui la Torineso

è Sede Centrale del Club.

Nella precedente relazione generale dell'avv. ~panna sulla Se­
zione Torinese non solo risultano con tutta evidenza i muta­
men ti compiutisi al prin cipio del 1873 nell'ordinamento e nella
amministrazione centrale e sezionale del Club Alpino Italiano in
Torino, sui quali appunto io ho fondato la distinzione tra la se­
conda e la terza epoca di queste Notizie storiche, ma eziandio
enunciasi di già il modo di esse re della Sezione Torinese duran te
questa terza epoca nella quale essa era ad un tempo la Sede
Centrale del Club .

Per tal e sua qualità la Sezione Torin ese non era amministrata,
come ogni altra Sezione, da una Direzione eletta fra i Soci della
Sezione convocata in Adun anz a Sezionale ; ma sì dalla Direzione
Centrale eletta in Assembl ea General e del Club Alpino Italian o
tra i Soci di qual siasi Sezione. Tra la Direzione Centrale am­
minist ratrice del Club Alpino Italiano e la Direzione Centrale
incaricata di tutte le attribuzioni di Direzione della Sezione To­
rinese era vi tuttavia una differenza di com posizione, esse ndoch è
alla seconda non intervenissero che i dodici Memb ri elettivi di­
rettamente dalla Assemblea General e del Club e non i Presi­
denti delle varie Sezioni od i Soci delegati con ispeciale mand ato
a rappresentarveli,

Tale sistema di amministrazione, che nei rapporti colla Se­
zione Torinese non so davvero se potesse avers i efficacia non
che titolo soltanto di Sezionale, dur ò per il tr ienni o 1873-74-75.
Inoltre non fu che dal 1874 che la Sezione Torinese potè prov­
vedere alla propria contabilità distintamente da quella della Sede
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Centrale, cd aversi perciò un proprio bilancio. Questo fu il primo
dacchè il Club Alpino di Torino aveva incominc iato a trasfor­
marsi in Club Alpino llaliai~o .

. E se la Sezione riuscì in tale intento gli è perchè parve cosa
convenevole che dessa tenesse con proprii mezzi il Congresso,
come aveva fatto precedentemente ogni altra Sezione o Sede af­
figliata del Club. Nulla tuttavia essa ritrasse dal fondo sociale,
a vantaggio del quale essa aveva dal 18Gi versata nella cassa
del Club l'integra somma di L. 20 per ogni Socio. Di tal modo

. il primo bilancio della Sezione Torinese del Club Alpino Italiano,
trasformatasi sotto tal titolo dopo un decennio di vita sociale, non
iscrisse altro cespite d'entrata che quello derivante dalle consuete
entrate ordinarie di ogni anno, al pari di qualsiasi Sezione costi­
tuitasi poscia di pianta nello estend ersi del Club in tutta Italia.
Non fu poi'che più tardi, e precisamen te nella quart a epoca quando
cioè anche la Sezione T orinese ebbes i una propri a Direzione Se­
zionale, che venne ad essa restitu ita la metà della tassa dei SOCI
Perpetui spettante di diritto alle Sezioni. In seguito poi fu rico­
nosciuta in essa la proprietà dei libri, dei mobili e delle opere
le quali, dal Club Alpino di Torino istituitosi nel 1863 alla Se­
zione Torinese del Club Alpino Italiano definitivamente orga­
nizzata nel 187G, avevano concorso a forma re senza alcuna
interru zione il pat rimonio dell' ente sociale a cui lo sviluppo del
Club e le mutate forme dell'ordinamento di questo avevano
bensì mutato nome ed attribuzioni nella cerchia sociale , ma
non toccato punto alla sua personalità, mantenutasi continua­
tamente attraverso a tutte le sue fasi dal 1863 al 1876.

Come intanto si esplicasse in questa terza epoca l'attività col­
lettiva della Sezione in rapporto a studi e lavori alpini già lo
abbiamo appreso nella relazione dell'avvocato Spanna , in data
lO maggio 1874, da me trascritt a integralmente a pagine 19-23
di queste Notiz ie storiche; ed io posso ripetere che i diversi pro­
getti continuarono il corso di studi.

Nè potevasi davvero pretendere maggiori cose perchè la Se-
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zione" Torinese, per mezzo di speciale Commissione eletta fra
Soci della Sezione, era nel 1874 intenta a preparare e tenere il
VII Congresso del C. A. I. E la Direzione Centrnle-Sezionalc
prestava le sue cure alla amministrazione generale e provvedeva
alla applicazione dello Statuto 1873, in cui dall'Assemblea Ge­
nerale in data 14 e 15 marzo 1874 ernnsi introdotte alcune mo­
dificazioni puram ente amministrative od inerenti specialmente
all'importo , tempo, e modo di pagamento della quota sociale nella
cassa centrale. La Direzione Central e 'inoltre sin dal principio
del 1875 ebbe ad occuparsi seriamente delle radicali riforme nel­
l'ord inamento sociale proposte formalmente da un Membro della
Direzione istessa e Socio della Sezione Torinese.

Prima di narrare di questi due avvenimenti, i precipui della
terza epoca in rapporto alla Sezione, farò cenno di alcuni la­
vori compiutisi in questa terza epoca per impulso specialmente
della azione individuale dei Soci. Questi, incominciando a rendersi
ragione dell'essere costituiti anch'eglino a speciale Sezione del
Club alla quale incumbevano speciali obblighi nel sociale con­
sorzio, n'ebbero stimolo a riunir si in commissioni e comitati per
att endere più efficacemente al conseguimento dello scopo sociale.

Di tal modo si provvide al VII Congresso, come ho di già ac­
cennato, ed alle seguenti opere:

1. L'impianto dei tre primi Osservatori Meteorologici nel
\distr etto alpino della Sezione, cioè in Saluzzo, Casteldelfino
(Val Varaita) e Crissolo (val Po) per opera di due Comitati pro­
motori costituitisi in Saluzzo nel biennio 1872-73 e composli
ciascuno di notabili dei Municipi interessatisi all'opera e di Soci
della Sezione Torinese. Questi tre Osservatori, a cui la Sezione
per non avere un proprio bilancio, prestò concorso con sezio­
naIe sottoscrizione, furono inaugurati nel 1873.

2. L'impianto del quarto Osservatorio Meteorologico in Balme
(Val di Stura d'Ala, Lanzo) per opera di un Comitato costitui­
tosi in Torino pressoIa Sezione. L'inaugurazione di questo Os­
servatorio, non essendosi potuto compiere nel 1875 per ,causa
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di contemporaneità nella data coll'VIII Congresso del Club presso
la Sezione di Aquila, ebbe luogo nel 1876 e diede occasione alla
prima escursione sezionale al celebrato Pian della Mussa, supc­
riorm ente a Balme.

3. Di par ecchi studi e progetti di lavori io mi tacerò, i quali
furono escogitati nel 1875 dopo che, per l'approvazione data alla
completa riforma dell'ordinamento centrale del Club dall'ultima
Assemblea Generale dei Soci tenut asi àddì 15 e 16 maggio sotto
la presidenza del Sella, la Sezione Torinese sceverata per la
prima volta dalla Sede Central e sedente tuttavia in Torino . Gli
è dal 1876 che la Sezione Torinese vide schiudersi anche per
se quel campo di attività sezionale che ad ogni altra Sezione
erasi liber~mente parato innanzi dall'atto di loro costituzione
nella famiglia degli Alpinisti ltali ani.

Non ve' infine dimenticare alcuni atti od avvenimenti che colla
Sezione di Torino hanno speciale attin enza durante questa terza
epoca del Club Alpino in Torino:

i - L'iscrizione nel 1874 di S. R. M. Umberto, allora Prin cipe
Ereditario, a Socio Perpetuo della Sezione. S. A. R. aveva fatto
dono di munifìca somma al Club e fu tosto acclamato Pr esi­
dente Onorario del C. A. I. nella successiva ed ultima Assemblea
General e dei Soci in data 15 e 16 maggio 1875.

2° La deliberazione dell'Assemblea Generale dci Soci del
C. A. 1. in data Il marzo 1873 con cui l'Assemblea, plaudendo
alla istituzione delle Compagnie Alpine nel R. Esercito ed in­
tenta a porre di tosto un saldo vincolo tra il Club fondato per
lo scopo di studiare le monta gne italiane e le Compagnie Al­
pine istituite per difenderne i valichi, deliberò a tale scopo di
invitare tutt e le Sezioni a mettere le loro proprie sale e biblioteche
a disposizione degli Ufficiali. Gli è con vera soddisfazione che
la Sezione Torinese accolse e serbò sempre in attuazione questa
patriottica deliberazione sociale.

3° La prima Adunanza Generale, esclusivamente sezionale,
in data 15 novembre 1873 per deliberare sul voto emesso con
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squisitissima cortesi a dal VI Congresso dr! C. A. l. in Bormio
pr esso la Sezione di Sondrio, affìnchè il VII Congresso avesse a
tenersi nel successivo an no pr esso la Sezione Torinese. In questa
prima seziona le Adunanza General e e per la gioia di essere
stata prescelta ad ospitare dopo un decen nio di esistenza sociale
.i colleghi delle Sezion i Conso relle e per la riconoscenza verso
le Sezioni che ne l VI Congresso ave vano lasciato cort esement e
il passo alla Sezione Torinese nella nobile gara di tenere il VII,
la graditissima deliberazione del Congresso di Bormio fu accolta
con grande entus iasmo e si fece luogo immantincnt e alla nomina
di un a Com missione composta di !) membri a cui fu dat o inca ­
rico di studia re i modi e me zzi del fraterno convegno e di com ­
pilare un acconcio programma da presenta rs i per l'approvazione
in una successiva Adunanza Generale sezionale.

4° La seconda Adunanza Generale sezionale tenu tasi nella
seconda me tà del marzo 1874 per deliberare appunto sul pro­
gra mm a com pila to dalla Commissione per il VII Congresso,
essendo che l'A ssemblea General e dei Soci del C. A. l. avesse
il 15 stesso mese sanzionato il voto del VI Congresso in Bormio.

5° L' Adunanza Generale dei Soci della Sezione tenutasi in
due tornate add ì 7 e lO maggio 1875 per deliberare sul progetto
di un nuovo Statuto sociale, che la Direzione Centrale aveva
trasmesso a tutte le Sezioni per averne il loro consiglio prima
di present arlo definitivamente alla Assemblea Generale dei Soci
del C. A. l. convocata per il 15 maggio. È ovvio il cons ta tare
che la Sezione T orinese aderì pienamente al concetlo ed allo
sviluppo della proposta riforma statutaria, In questa la Sezione
trovava modo per la prima volta di pro vvedere onninamente alla
propria amministrazione al pari di ogni alt ra Sezione del C. A. L,
mentre intanto essa serbavasi nella Amminist razione Cen trale
del Club quella giusta parte solta nto che equamente deve
spet tare a ciascun a delle Sezioni cons ore lle.

6° L'Adunanza Generale dei Soci della Sezione in da ta 6
dicembre 1875 per predisporre i modi della propria ammin istra-
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zione sezionale da cui il 10gennaio 1876 doveva sceverars i affatto
l'Amministrazione Centra le del C. A. I. In tale Adun anza si cles­
SCI'O i Membri clelia Commissione a cui fu commesso ufficio di
compilare il Regolamento sezionale tutt ora vigente dal 1876, e

. nominaronsi i primi Delegati presso la Sede 'Centrale che doveva
distintamente costituirsi il lo gennaio 1876 a senso clelia radi­
cale riforma slatutaria approvata elall'ullima Assembl ea General e
elci Soci del C. A. I. nelle due torn ate del 15 e 16 maggio 1875.
Nella medesima Adunanza General e della Sezione fu approvato
il resoconto finanziario del VII Congresso, dal quale risultò un
residuo attivo eli L. 48.

A complemento di mia narrazione su questa terza epoca del
C. A. I. io debbo infine dir brevemente di due avvenimenti che
vi ebbe ro speciale importanza in rapporto colla Sezione Tori­
nese: il VII Congress o cioè tenut o nel 1874 dalla medesima e
la riforma statularia del C. A. I. compiutasi nel 1875.

Intorn o al primo bastami accennare anzi tutto al concetto
che ne informò il progra mma ed ai modi di suo svolgimento e
toccare pescia alla sfuggita alla attuazione di questi.

A base del programma, in cui fu studio coord inare il preciso
scopo ciel Club colla gaiezza e col sollazzo di un sociale con­
vegno, furon o post i i seguenti quat tro punti.

Cl) L'anfiteatro morcnico dell'antico ghiacc inio della Dora
Riparia presso Rivoli e li massi erratici in terri torio di Rivoli,
Alpignano e Pianezza.

b) Il panorama della cerchia alpina da Torino osserva to da
Superga e dal Monte.

c) Le ergenti del Po, su quel di Crissolo, alle falde del
Monviso, sulla vetta del quale era sta to pronunciato nel 1863 dal '
Sella il verbo che aveva dato vita al Club Alpino in Ilalia.

cl) Le valli costituenti, allora, il di tretto alpino della Se­
zione -Torinese, cioè Val Po e Val Vnra ita in provincia di Cuneo,
le tre valli di Lan zo ollre Val d'Orco, Valsoana e Valchiusella,
comprese tutte nella provincia di Torino,
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Nei tre pnrm punti contenevasi il programma ufficiale, i cui
limiti di tempo e spazio erano segnati dal 9 al 13 agosto dal
Monte e Superga alle Sorgenti del Po ; nel quarto aprivas i il
campo alle libere escursioni da compiersi, ciascuna con pres ta­
bilito itinerario e sotto la direzione di due Soci della Sezione,
attorno a taluno dei gruppi principali della cerchia delle Alpi
Marittime, Cozie, Graie e specialmente attorno al Monviso, alla
Bcssanese, alla Ciamarella, alla Levanna , al Gran Paradiso ed
alla Grivola.

A Presidente del Congresso nominossi per voto dei Soci della
ezione Torinese il commendatore Quintino Sella, da cui il Club

Alpino ritraeva specialmente la sua origine. Questi gradì e tenne
l'incarico. A Vice-presidente fu eletto il dottore Scipione Giordano,
a Segretario il professore Martino Barelli, Segretario della cu­
mulativa Direzione Centralc-Sezionalc : ciascuno poi dei Membri
della Commissione ordinatrice ebbe sue speciali attr ibuzioni
nelle varie fasi c nei differenti luoghi in cui doveva svolgersi
successivamente il Congresso.

Le adesioni di Soci dci C. A. I. superavano il numero di 250;
ma non tutti vi intervennero e presero par te a tutto il pro­
gramma. Gli intervenuti contaronsi tuttavia ad oltre 200; da
questi furono rappresentate ben 17 Sezioni fra le 20 di cui
compon evasi in quei dì il Club, oltre taluna Società Alpina
straniera.

Alle necessarie spese, che toccarono complessivamen te a lire
Gi12, la ezione provvide specialmente colle lire 3000 elargite
dal Municipio, colle lire 1000 elargite dalla Provincia e colle lire
1000 ottenut e per mezzodì sott oscrizione fra i Soci della Sezione.
Ho già prem esso a pagina " di queste .Notiz ie storiche come
gli è appunto dal l 74 che la Sezione incom inciò ad aversi per
la prima volta un proprio bilan cio distinto affatto da quello della
Sede Centrale e come questo suo primo esercizio finanziario non
poggiasse su altre rendite che su quelle che toccano ad una Sezione
qualsiasi costituitasi di pian ta, cioè sulle quote dei propri Soci
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annuali. Fu somma ventura adunque se, per la libemli tà dci
Municipio e della Provincia e per il generoso concorso dei Soci
della Sezione, questa potè nel l 7·1. tenere il Congresso senza
oberare di spesa alcuna l'esercizio finanziario del successivo
anno, il quale ebbe anzi ad avvantnggiarsì di un residuo attivo
di lire 48.

Nulla io aggiungerò sullo svolgimento del vasto programma
in Torino, al Monte, a Superga, a Rivoli, a Saluzzo, a Paesana,

. a Crissolo, alle Sorgenti del Po e nelle successive escursioni
per il distretto alpino della Sezione; di ciò v'ha assai nella re­
lazione pubbli cata nel Bollettino del C. A. I. (1). Ad un senti ­
mento io debbo tuttavia aprire libero sfogo, a quello della vi­
vissima gratitudine ezionale verso la Casa Reale per la regale
cortesia di splendida refezione alla Basilica di Superga j verso
il Municipio e la Provin cia di Torino per li munifici sussidi
all'opera del Congresso; verso i Municipi di Rivoli, Saluzzo, Re­
vello, Pa esana e Crissolo per i tratti di liberale ospitalità usati
agli Alpinisti ; verso le Amministrazioni, pubbli che e private, e
verso le persone tutt e, le quali in mille diversi modi concorsero
ciascuno da parte sua, a rendere più cordialmente ospitale il
convegno che la ezione anziana dci C. A. I. aveva dato alle
altre czioni, l oci di Torino ai fratelli delle altre provincie
d'Italia.

Circa il Congresso panni opportuno aggiungere l'ordine del
giorno svollo nella Adunanza tenuta nel Castello di Rivoli addì
IO agosto. 1\ President e comm. Quintino ella premise una ac­
curata relazione (2) sull'andamento del Club durante l'undicennio
decorso dalla sua fondazion e in Torino, ull'operato e sugli in-

(l ) .I11i del t lli mo Cangreno degli .l lpi ni, li Italian i. - Bolìett luo ~. 24 (' 0­
lume IX, 1875), pago 395-4 3. Que la pubblicazio ne è segnata nel Catalogo sc­
zionale degli ogget ti inviati ali' Esposizione Alpina in ~llIaDo e precisamente al
n. 30 (Classe III , Gruppo I l.

(21 Vedi .lUi, ind icati nella nota pr ecedent e, a pago 403-·107 del medesimo
Bollett ino, N. 24.
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tenti del medesimo e sullo stato dei dilTerenti Clubs Alpini co­
stituiti in Europa. Egli pose fine alla app lauditissima sua rela­
zione colle seguenti parol e :

U Possiamo essere soddisfatti . Confesso che non mai mi oc­
corse d'esporre numeri colla contentezza che oggi provo.. 1\Ia
non addormentiamoci sugli allori. La nostra divisa è excelsior,
Gli alpinisti sanno che chi si ferma è presto raggiunto e sor­
passato da chi cammina. Avanti dunque.

" lo termino con un augurio. Possiamo noi, od i nostri succes­
sori, fra un alt ro decennio in questa stessa provincia di Torino
ove nacque, ove fu ed è così cordialmente ospitato il Club Al­
pino, ed ovo sarebbe giusto il venire a fare una decennale rivista
dell'operato del Club; possiamo, ripeto, nel 1 t constatare un
incremen to nel Club e nelle sue ges ta, qual e è quello di cui ho
oggi dato conto per il decennio decorso! •

Dopo lunghi ssimi applau si si procedette dalla Adun anza del
Congresso a trattare gli argomenti segnati nel seguente " Ordine
del Giorno: •

1. La collina di Rivoli; 1\1. Baretti.
2. Relazione dell'escursione fatta al Pizzo Tornello dai Soci

della ozione di 1\Iilano.
~' Le Alpi e gli Alpinisti ; G. Corona.
,t Ricoveri per i viaggiatori in montagna j R. E. Budden.
~ . I Clubs Alpini' devono prendere sotto la loro protezion e

gli uccelli j L. Torelli.
6. Proposta di una nuova catego ria di oci j O. panna.
7. Proposta di raccomandazione al Governo perch è venga

posta mano alla carta altimetri ca delle Alpi; P. F. Denza.
. celta della località per l' VIII Congresso del 1 75.

Circa questo ultimo argomento dirò che a sede dell' VIII COli­
gl'esso fu prescelta la ezione di Aquila.

Ed ora, prima di porre termine a questo riassunto della cro­
naca del VII Congresso, accennerò ad un ultimo fatto impor­
tantissimo compreso nello svolgiment o del programma e fon-
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damento di opera a cu i la Sezione Torinese presta di continuo
sollecitudine di sviluppo e di increm ent o. Vo' dir e l'inaugura­
zione della Vedett a Alp ina sul piazzale del Monte dei Cappuccini .

Colassù, per iniziativa del compian to cav. P io Agodino, uno dei
fonda tori del Club Alpino nel t G3 e Membro attivi ssimo della
Direzione dal t GO al I 74 nel quale fu tollo da morte addì 2G
dicembre, il Municipio aveva cos tru tta sulla spianata una edi­
cola dotata di telescopio per il panorama delle Alpi . Colassù
ebbero principio i festeggiamenti del Congresso coll ' inaugura­
zione app unto della Vedett a Alpina, concessa da quel giorno alla
Sezione To rinese perch è ne cnr asse l'esercizio : e gli è cola ssi.
che il indaco, con te Felice Rignon, consegnò in dono alla Se­
zione, in , nome del Municipio, una elegantissima bandi era dallo
stemma sociale e colori nazionali.

La Vedetta Alp ina, mediante il generoso concors o del bencmc­
ritissimo Municipio di T orino, è da l t 77 tra sformata nella Sta­
zione Alpina di cu i è cen no nel Catalogo sezionale al 1 • :m, C:
e la bandiera sczionalc, intorno a cui nelle solenni, meste o liete,
occorrenze raggruppansi i oci della ezione e raggrupparonsi
tal volla i oci del C. A. I., è colassù guardata con caro affetto
verso di essa e con vivo sentimento di riconoscenza verso chi
l'ha donata.

ltimo tra i prin cipali avvenimenti accaduti in questa terza
poca io debbo ora annoverare la riforma statutaria discussa ed

approvala nel I i5. Gli è per e sa appunto che il Club Alpino
di Torino, trasformatosi dapprima in ode ociale o Centrale
del Club Alpino Italiano e poscia in ezione del medes imo con
tilolo ed ufficio di ede Centrale, smise infine da l 1 i G questo
titolo ed ufficio, ed assunse puramente, ma integralmente, la
parte che spettavagli nel con orzio sezionale al pari di ogni
altra ezione. E gli è per essa inollre che il supremo govern o
del Club fu tollo alla Assemblea Generale dai oci in Torino
ed affidato invece ad una Assemblea di Delegati elet ti a tale
uopo dalle Adunanze Generali delle Sezioni in proporzione del
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numero dei Soci ìnscritti in ciascuna di esse; un
cioè ogni 50 Soci o frazione di cinquanta Soci.

Per la part e da me assunta nell'iniziare e nel sostenere ' tale
riforma allo Statuto sociale nella cumulativa Direzione Centrale­
Sezionale e nella stessa Assemblea General e dei Soci io nulla
dirò ora in merito di essa. Ai radicali mutamenti da essa ap·
portati nell'ordinamento e nella amministrazione sociale ho ac­
cennato testè; da quali convincimenti poi io sia stato tratto alla
formale iniziativa, parmi possa facilmente desumersi e dalle
consimili proposte della Sezione di Napoli, alla quale s'erano
aggiunte altre Sezioni, e dalla istessa condizione falla alla Se­
zione di Torino durante la seconda e la terza epoca. Condizione
non lieta certo per la Sezione, ma sospettata tuttavia di dare a
questa una supremazia nella amministrazione centrale del Club.
Parvemi insomma che nel nodo della Sede Centrale colla Se­
zione di Torino stessero amendu c a disagio, e che bisognasse
perciò sciogliere tale nodo prima che la catena sociale per mala
ventura avesse a spezzarsi dagli stra ppi direlli appunto a disfare
tale nodo. Opportunissima cosa infine parvemi che la iniziativa
movesse dalla stessa Sezione Torinese.

Questo fu il mio concello, tale il mio intento; d'ogni cosa del
resto porge testimonianza il processo verbale dell'ultima As­
semblea Generale dci ocì nelle due tornate 15 e 1(j mag­
gio 1 75 (I).

Come questa importantissima riforma statutaria sia stata ini­
ziata, come svolta e come presentata all'Assemblea Generale
dei Soci del C. A. I. appare dal seguente sunto che il Relatore
aveva premesso al progetto di tatuto sociale da present arsi alla
Assemblea General e del 15 maggio e tra smesso prima alle Sezioni
afflnchè i Soci potesserrr-prendern e conoscenza.

• La Direzione Cent rale convocata per deliberare sul pro­
getto di tatuto sociale proposto e compilato dal Socio-Direllore

,
~ 1 ) Dollcllino del C. ,\ . I., N. 2-1 (1'01. IX, 1875), pago ·1 l, 521.
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avvocato Cesare Isaia,_ tenne all'uopo tre sedute nei giorn i 15,
16 e 17 marzo.

" Questo prog etto era già stato dianzi esamina to, 'discusso ed
approvato da una speciale Commission e nominata dalla Dire­
zione istessa (1) e riveduto dalle Adun anze Generali o dall e Di­
rezioni delle Sezioni, alle quali era stato inviato dalla Commis­
sione per avern e il loro cons iglio. Queste furono prest e quasi
un animament e a tenere l' imito, e la Direzione Centrale (2), re­
spinta la qu estione pr egiud icial e pr oposta dalla Direzione della
Sezione di Varall o, passò all a discussione degli ar ticoli nei quali
introdusse e sa ncì bu ona part e dcIIe modificazioni cd aggiunte
consigliatevi dall 'u na o da alt ra Sezione, e specialmen te, ecc.

" Approvat o di tal modo il nuovo St atuto Sociale , la Dire­
zione ' Cent ral e no minò il pr opon ent e del -medesim o e Relatore
della Commission e a Relator e presso la prossima Assembl ea
General e dei Soci, e gli diè incarico di connettere e coordinare
tra loro gli arti coli tocchi da modificazione , di far s tampare e
progetto e relazione e di inviarn e copia all e Sezioni perch é i
Soci che vogliono prender parte all'Assemb lea possano avere
preventiva conoscenza del proget to medesimo e darsene ra ­

gione. •
Gravissim e obbi ezioni erans i 'mosse tuttavia nella stessa Dire­

zione Centrale con tro il concello e lo sviluppo della riforma
sta tutar ia : tant'è che stell e fra gli oppositori ad essa il Pre­
sidente, avvocato Orazio Sp anna. Questi con lellera indiriz­
zata il 2-2 febbra io 1875 al Vice-Presidente ingegnere Giorgio
Spezi a si ritrasse dali' ufficio per il voto emesso in da ta 12 feb-

(l) Questa fu nominata nella Adunan za de ll'S gennaio 18i5 e composta: del
comm. G. R. Panizznrdl, Presiden te de lla Sezione di Cuneo; ingegnere Giorgio
Spezia, Vice-Pr esidente del r.. A. I. ; avvoca to Carlo Ubcrtalli . Presidente della
Sezione .d ì Biella ; Alessandro Mar telli, rappresentante il Presidente della Se­
zione di Roma nella Direzione Cont rale; avvocato Cesaro Isaia, Membro della Di­
rezione Centra le-S eztonale di Tor ino.

La Commissione elesse a Presidente lo Spezia, ed Isaia a Segr etarto-Belatore.
(2) • 'ollò preac cenunto Ad unanze, 15, 16 e 17 marz o . .
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braio dalla Direzione Centrale, circa lo schema di nuovo Statuto
e dichiarò essere risoluto a non ingerirsi affatto in così grave
faccenda.

All'Assemblea Generale, alla presidenza della quale come guida
accorta e saputo moderatore era stato assunto dalla Direzione
Centrale il comm. Quintino Sella, intervennero la sera del 1[,
maggio 146 Soci ; fra cui eranv i quelli delegati specialmente ad
esprim ere il voto delle Sezioni di Aosta, Agordo, Aquil a, Ber­
gamo, Biella, Brescia, Firenze, Intra, Ivrea, Milano, Modena,
Perugia, Sondrio, Susa, Tolmezzo, Varallo c Verona.

La lotta fu viva, tanto più nella discussione generale a cui
pose termin e una proposta sospensiva sulla riform a statutaria ;
tale proposta fu messa ai voti per appello nominale da cui ri­
sultarono 57 voti favorevoli alla sospensiva e 70 contrari. Messa
poscia ai voti la massima fondamentale proposta dalla Commis­
sione per l'ordin amento del Club, ossia la sostituzione di una
Assemblea Generale di Delegati nominati proporzionatamente
dalle Adunanze Generali delle Sezioni invece della Assemblea
Generale dei Soci, questa parte essenziale della riforma fu ap­
provata da 70 voti contro 57.

La discussione, traendo poscia innanzi sulle speciali riforme
proposte nel progetto della Commissione, si protrasse ; ino a
tarda sera e continuò la dimane in una seconda torn ata, in
cui si pose termine alla riforma sta tutaria. Diedesi incarico
infine al Presidente dell' Assemblea di nominare una speciale
Commissione (I ) con preciso mandato di introdurre nello Sta­
tuto del 1873, modificato nel 1 74, le riforme apporta tevi nelle

(l ) La Commissione (u dal comm. Quinlino Sella compos ta dei SocI C. Ermes
Vis~on l i , G. Spezia, O. Spanna, G. Panizzard i, A. Cessa, E. Di Sarnhuy, M. Ber ­
tett i, A. E. ~[a r tell i , C. Isaia. Dessa nominava il prim o a l' residente e l'ullimo a
Segretario-Relator e e compieva il 9 ottobre 1875 il proprio mandato colla compi­
lazione del teste dello Statuto sociale, che regge tuttora il C. A. 1. In questo
apportarensi poscia due speciali modificazioni amministrative nel novembre ISSO
con plebiscito dei Secl ; ai quali sp etta or.' appr ovare o riget tare le modifica­
zioni allo Statuto promosse e tcrmutate dall'Assembl ea dei Delegali.
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due tornate dell'Assemblea Generale dei Soci l 75 e di coordi­
narne fra loro le speciali disposizioni.

Lo Statuto sociale, coordinato dalla Commissione e promul­
gato il O ottobre 1875, andò in vigore il lo gennaio 1 7G; da tale
data appunto incomin cia la quarta epoca, tuttora in col'SO, di
questa mia Notizie storiche,

EPOCA QUARTA. DAL 187G

Lll Sezione Torinese sceverata ammlnistrlltivamente

dallo. Sede Centrale sedente in Torino.

Il i- gennaio l "7G segna per la Sezione Torinese il principio
di una nuova era ; di quella cioè in cui la Sezione, al pari di
ogni altra del Club Alpino Italiano, gode, sollo l'osservanza
dello Statuto sociale promul gato il O ottobre 1 75, piena libertà
per ciò che riguarda la propria amministrazione interna, Dessa
perciò è retta da un propr io Regolamento e dalle deliberazioni
dei Soci con vocati in Adun anza Generale ed è amministrata da
una propria Direzione eletta in tali Adunanze.

Ho già accennato come sin dal 6 dicembre l 75 l'Ad1;nanza
Generale della Sezione avesse dato incari co ad una Commissione
di oci, i medesimi nominati a Delegati presso la Sede Centrale
per l'anno 1 76, di compilare il Regolamento sezionale ; questo
fu promulgato il _6 dicembre del 1 75.

Aggiungo tosto come sin dal principio del l 76 la Sezione
abbia dato completo assetto all'ordinamento interno eleggendo
nell ' Adunanza Generale del lG genna io la propria Direzione
composta di 1111 Presidente, di un Vice-President e e di selle
Direllori, tra i quali la Direzione sceglie il Segretario, il Vice­
Segretario, l'Incaricato della contabili tà d eventualmente il Bi­
bliotecario cd il Cassiere.
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A Presidente della Sezione fu eletto con unanime voto dalla
Adunanza Generale il desiderati ssimo professore Bartolomeo
Gastaldi : giusta ed espressi va dimost razione di plauso, ricono­
scenza ed affetto verso colui che cotanto efficacemente aveva di
già tenuto l'u fficio di Presidenza nel novennio dal 186t al 187H.

La Direzione intan to si pose tosto attorno ad ordinare sezio­
nalrnente l'amministrazione a cui erano toccate tante trasforma­
zioni nel progressivo sviluppo del Club Alpino Italiano. Sul come
'essa abbia soddisfatto al proprio compito tanto in rapporto alla
Sede Centrale quanto in rapporto all'andamento della Sezione
non tocca a me per certo il pronunciare giudicio. Ciò per l'arn -

, ministrazione in generale.
Circa poi al conseguimento dello scopo sociale ed all'uso degli

speciali mezzi adatti ad esso io trascriverò il memen to che nel­
l'art. 1 del Regolaraento sezionale è posto di continuo sotto gli
occhi della Direzione e dei Soci :

" § 2. Scopo della Sezione è quello di promuovere lo studio
e di estendere la conoscenza delle montagne, specialmente di
quelle comprese nel proprio distre tto, coll'agevolarvi le escur­
sioni, le ascensioni, le esplorazioni scientifiche e le osservazioni
storico-sta tistiche.

u § 3. Ad ottenere questo scopo la Sezione provvede col­
l' acquisto di libri, di strumenti scien tifici e di attrezzi alpini, con
conferenze e pubblicazioni, con escursioni annuali, colla compi­
lazione di itinera ri, coll'impianto e manutenzione di osservatori
meteorologici, coll'ordinamento di compagnie di guide, coll'aper­
tura e manutenzione di sentieri alpin i, colla costruzione di ca­
panne e di rifugi, e con tutti gli altri mezzi che parranno adatti
al conseguimen to dello scopo prefisso.

" § 4. Per una più proficua attuazione di questi mezzi la Se­
zione può unirsi in Consorzio colle altre Sezioni del Club.

Circa lo speciale distretto alpino, in cui la Sezione Torinese
possa dar prova .di studi , lavori ed opere, bastami constatare
come esso nella successiva instituzione delle Sezioni di Cuneo,
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Pinerolo, Susa, Ivrea erasi ristretto a breve campo di attività.
Nel 1877 contava le valli del Monviso (Po e Varaita), che la
Sezione Torinese non aveva mai cedute perchè esse fanno capo
appunto al Monviso su cui può dirsi sia na to nel 18G3 il Club
Alpino di Torino, e le tre valli di Lanzo. Non gli è che dal 1877,
dallo scioglimento cioè della Sezione di Cuneo, che la Sezione
Torinese ripres e possesso delle valli di tutta la provincia di
Cuneo. La Sezione Torinese comprende ora adunque nel proprio
distretto alpino tutte le valli delle Alpi Marittime in provincia
di Cuneo e le tre valli di Lanzo nel circondario di Torino.

Come la Sezione Torinese, o per azione collettiva o per azione
individuale, siasi adoperata durante questa quarta epoca di sua
esistenza all'intento sociale, parmi si possa da ognuno indagare
nel Catalogo degli oggetti e lavori inviati ali' Esposizione Alpina
di 111iZcmo.

•Premessi, a mo' di rassegna generale della quarta epoca, que­
sti brevissimi cenni intorno ai modi della amministrazione cd
ai lavori sezionali : mi farò ora a raccogliere, a mo' di cronaca,
d'anno in anno i principali avvenimenti compiutisi nella cerchia
della Sezione dal 1876 ai nostri giorni.

1 S 7" 6.

1° Nel febbraio si diede principio ad un corso domenicale
di conferenze pubbliche e gratuite che continuarono nei mesi di
marzo e di aprile. Al n. 32 del Catalogo Sezionaie, sono accen­
nate le prim e sei che furono pubblicate ed inviate perciò alla
Esposizione Alpina di Milano; aggiungerò ora il titolo delle suc­
eessir e ed il nome dei Soci che le tennero (1):

(I) Lo soguonti conferenze dolla second a ser ie non furono pubblicate; ma
quelle tenut es i dal Socio cav. prof, Orazio Sllves tr i, President e poscla de lla Sezione
cii Catania, furono dal eonrere ntts ta ordinate o pubblicato in un volurnq, dal ti ­
tolo : Un viaqgio all'IUlla, ed ito noi 1878 iII Torino dal Socio della Soziono Tor i­
nese cav. Ermann o Locs chcr .
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a) Isaia avv. Cesare - Origine e sviluppo, scopo e mezzi
del C. A. l.

/I) Silvestri prof, cav. Ora zio - Una escursio ne sull'Etna,
c) Silvesl ri (predetto) - I più recen ti fenomeni vulcanici

dell'Elna.
cl) Denza P. Francesco - Degli slrumenli di met eorolo gia

alpina e del metodo di adoperarli.
2° Nel marzo ed apri le si studiò da lla Direzione il progett o

di cost rurre un rifugio sulla vetta del Rocciamelone, ed a ta le scopo
la Direzione Torinese si pose d'accordo colla Sezione locale di
Susa ed iniziò poscia una sot toscrizione fra i Soci. Ma progetti ,
accordi e sot toscrizione si dovettero toslo sme ttere per difficoltà
mosse dalla autori tà ecclesiastica di S usa in causa della cap­
pellett a in legno esistente su lla vetta del Rocciamelone. L'im-­
porlo della sottoscrizione fu poscia per deliberazione di succes­
siva Adunanza Generale dci Soci versato nella cass a sezionale.

3° A pr imo incremento della Vedella Alpina sul Monte, inau­
gurata nell' agosto 1 74, fu aggiunta nel maggio 1876 una stanza
ad uso di convegno -dei Soci e dotata oppo rtunament e di carte,
libri, panora mi, istrumenti ed .attrezzi alpini.

Ad inaugurazione di questo primo locale, concesso nell'ex-Con­
vento dal Municipio di T orino, la Direzione Seziona le il 27 mag­
gio diede convegno lassù alle Autorità cilladine ed ai Membri
della Amministrazione Centrale del Club Alpino Italiano che la
dimane teneva appunto la prima Assem blea Ordinaria dei Delegat i.

4,0 Nel mese di maggio si compie un corso festivo di escur­
sioni e di eserc itaz ioni prati che di geologia e di mineralogia di­
l'elle dal prof. Martino Barelli per i contra lTol'li che dalla
cerchia alpina scendono alla pianura da Rivoli a Lanzo, ad Ivrea
e Biella.

5° Il concorso. della Sezione nella Esposizione Alpina a Fi­
renze durante il IX Congresso del C. A. I. Questo concorso
non comprese che poche pubblicazioni o disegni riferenti si spe ­
cialmente al distrello alpino sezionale e l'aggruppali nell'Esposi-
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zione intorno alla bandiera seziona le. Non ostante che la Sezione
Torinese, per avere cessato da pochi mesi dall'essere la Sede
Centrale amministratrice dci Club, non avesse potuto per certo
in così breve tempo occuparsi di studi, collezioni e lavori alpini
adatti specialmente ad una Esposizione, la Direzione Sezionale
non volle tuttavia sopperire alla deficienza coll'invio di nume­
rosi oggelli componenti l'equipaggiamento dell'Alpinis ta. Prevalse
sin d'allora la medesima norma che informò oggidì il criterio
del concorso sezionale all'Esposiz ione Alpina di Milano.

GOL'inaugurazione del quarto Osservatorio meteorologico
sezionale in Balme (Val di Stura d'Ala Lanzo) compiutasi du­
rante l'escursione seziouale al Piano della Mussa addì 23, 24 e
2{) giugno.

7° La convenzione tra il Circolo Geografico e la Sezione
Torinese del C. A. I. con cui quello, sciogliendosi, ~edeva ogni
sua proprietà consistente in libri, strumenti, collezioni e mobili
alla Sezione medesima j la quale a sua volla deliberava la ridu­
zione della quota annuale a L. lO per coloro fra i Soci dell'ex­
Circolo, che avrebbero falla dimanda di passaggio entro l'anno
in corso. Questa convenzione fu sanzionata dall 'Adunanza Ge­
nerale straordinaria tenuta il 3 novembre.

8° L'Adunanza Generale ordinaria dei Soci in data 2"2 di­
cembre, in cui la Sezione, avendo dovuto di necessità piegarsi
alla volontà del Presidente Gastaldi , prese allo delle sue dimis­
sioni da tale ufficio, e vi elesse chi aveva tenuto quello di
Vice-Presidente. Il Prof. Gastaldi prese tuttavi a posto nella Di­
rezione come uno dei selle Direllori.

1 8 7' 7'.

i- Nel gennaio si riprese il eorso delle conferenze pubbli che
e gratuite iniziato l'anno precedente - di queste eziandio annun­
cierò il nome degli autori ed il titolo dell'argomento.

a) Bertettl avv. Michele - Catastrofi alpine?
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b) Martelli cav. Alessandro - Volo sulla catena alpina
dal Viso al Rosa.

c) Parone cav. Serafino - Ricchezze minerali ed indu­
striali di Val Susa.

cl) Vallino dott. Filippo - Bivacchi sulle alle Alpi.
e) Barelli prof. Martino - Lineamenti di montag na.

2° L'Adunanza di 3t Soci delle Sezioni di Cuneo, Torino,
Susa, lvren, Biella, Aosta e Varallo tenutasi presso la Sezione
Torinese il l!J gennaio per deliberare circa un Congresso lnter­
nazionale di Alpinisti in una delle valli del Piemonte. L'Adu­
nanza prese la seguente deliberazione : " I Soci di var ie Sezioni
Subalpine dci C. A. L, riconoscendo l'iniziativa presa dalla Se­
zione di Aosta per tenere un Convegno Internazionale nel cor­
rente anno specialmente per corrispondere alle cort esie usate
agli Alpinisti italian i dal Congresso del Club Alpino Francese
in Annecy, e facendo plauso alla nobile idea: approvano all'una­
nimità la proposta di tenere nella prossima campagna alpina un
Convegno Internazionale in una delle valli del Piemonte e dcii­
berano di nominare una Commissione (I) a cui spetta l'ufficio
di compilare lo schema del programma e di comunicarlo alla
Direzione Centrale ed alle Direzioni Sezionali dci C. A. L

" Quelle fra esse che dichiareranno di aderirv i e di prestarvi
un contributo non inferiore a L. 50 nomineranno ciascuna un
Rappresentante. I Rappresentanti dci Consorzio Sezionale insieme
col Rappresentante della Direzione Centrale e coi Membri della
Commissione promotrice, si costituiranno in Comitalo organiz­
zatore del Convegno Intern azionale.

La Commissione promotrice, fissate le basi dcI progr amma

Il) Per mandato conrer to dalla Adunanza al Pres iden te della Sezione Torlnese
questi nominò altri otto Membri de lla Commissiono prcmotr ice : Chiapusso ano­
vocato cav. l' elice, per la Seziono di Susa ; Dich barone Claudio, per la Sezione
di Aosta, il quale si ritrasse poscia dalla Commissione ; Daretl i "~,, . Marlino,
per la Sezione di Inca; Pra rio Giovanni, per la Seziono d i Biella ; Calderin l
an. Basilio c Grober avv. Antonio, per la Seziune di Varallo ; ~Iarlel li car. A. E. e
Baldu ino Alessandro, per la Sezio ne di Torino,
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nella adunanza 29 gennaio, lo approvò definitivamente nella suc­
cessiva adunanza del D febbraio e lo trasmise con apposita cir­
colare a tutte le Sezioni.

3. La presentazion e al Sinda co di Torino, il conte Felice
Rignon, del progetto per il tra sloco della Vedetta Alpina c sua
trasformazione in Stazione Alpina nel caseggiato dell'ex-Convento.
Il progetto, per iniziativa c studi del Presidente della Sezione,
era stato compilato dall'in g. Camillo Boggio, il quale vi aggiunse
poscia la graziosa prestazione dell'opera sua durante l'esecu­
zione dci lavori ; il progetto fu pr esentato addì t - maggio da
speciale Comm issione nomin ata all'uopo dalla Direzione Sezio­
nale. Facevano parte di quella, oltre l'iniziatore c l'autor e del
progetto, il Vice-presidente cav. erafino Paron e cd i due Diret­
tori prof, Bartolomeo Gastnldi cd ing. Giorgio Spezia. Il 27 giu­
gno il Consiglio Comunal e, accogliendo la domanda della Sezione
Torinese, assegnava alla medesima una part e del caseggiato del
Monte e largiva la somma di L.1'()()() per l'esecuzione delle spese
necessarie all' adattamento della Stazione Alpina .

.i-. Nel mese di maggio si ripigliò come nell'anno precedente
il corso delle escursioni cd esercitazioni pratiche di geologia c
di mineralogia dirett e dal prof. Mart ino Baretti.

5. Nel mese di giugno la ezione, tanto per se quant o per dele­
gazione avuta dalla edc Cent rale a rapp resentare il C. A. I.,
prese part e ufficiale all'organizzazione cd all'a ttuazione dell'Vlll
Congresso Ginnast ico in Torino ; durante il quale la bandiera
sezionale ebbe posto accan to a quella della Federazione Ginna­
stica Italiana fra le bandiere delle ocietà Ginnast iche d' Italia.

G. Addì 4, 5 c G agosto ebbe luoeo in Gressoney - aint-Jean
il Convegno Interna zionale degli alpinisti tenutovi da un Con­
sorzio di ezioni del Club Alpino Ital iano (l), c dispostovi da
un Comita to organizza tore.

. ( l) Il consorzio era composto dalle ezioni di Bergamo, Biella. Bologna, Catania,
Intra, Ivrea, SU5:l, Torino. Roma, Siena, Varallo o Vicenza. il contributo delle
quali toccò a L. 1275.
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Facevano parte di questo i Membri della Commissione pro­
motri ce (1) cd i Rappresentanti delle Sezioni ~he avevano pre­
stato IIn contributo non inferiore a L. 50 j nell'ufficio di presi­
denza del Comitato erano stati nominati : ifPresident e della Sezione
Torinese a Pr esidente, il sig. Giovanni Prario e prof. Martino
Baretti a Vice-Pr esidenti, l'avv. Antonio Grober a Segretario ,

AI Convegno, alpinisticamcnte organizzato a seconda del carat­
tere che dovrebb esi sempre conservare gelosamente a tali riu­
nioni in cui l'alpinismo ricordando le ottenute vittorie anela a
nuovi trionfi, intervennero circa duecento persone fra cui 120
Soci del Club Alpino Italiano e circa 50 Soci dei Clubs Alpini
esteri j le riman enti contaronsi fra signore e signori convenuti
per la sta te a Gressoney. L'adunanza tennesi fra. macchie e ma­
cigni in una foresta, donde lo sguardo poteva fra le verdi frondi
trascorrere all'azzurro dei cieli ed allo smagliante scin tillio della
neve. Presiedeva alla riunion e il cornm. Quinlino Sella, Presidenle
del Club Alpino Italiano, a cui stavano allato come Vice-Pr e­
sidente E. Talbert per il Club Francese, C. R. Baumann per lo
Svizzero, R. E. Budden per l' Inglese, e come Segretario D. Val·
lino, Segreta rio della Sezione di Biella del C. A. I.

L'ordine del giorno era stato così compilato e propo slo nel
programma del Convegno: • Della comunanza di scopo nei vari '
Clubs Alpini .e della identità dci mezzi per conseguirlo conside­
rale siccome basi ad un patto internazionale che serr i vieppiù e
sanzioni efficacemente i vincoli na turali fra le Società Alpine. "
S'ag giunse al programma una lettera trasmessa dal Presidente
del Touristen-Verein di Vienna circa l'opportunità di formare una
associazione di lutti i Clubs Alpini, della qual e intanto dovevasi
a Gressoney trattare del bisogno, dello scopo e della form a.

Non posso cer tamenle riportare in queste Notizie storiche la
discussione lenutasi in proposito ed i risultati di essa coordinati
in quattro punti principali, che furono poscia trattat i nei succes-

(11 Vedi pago 45 d i q ues te ,Yol/xie dorich e.
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sivi Congressi del Club Alpino Francese, Svizzero, Tedesco-Au­
striaco, Italiano nel 1878, e nel Congresso Internazionale di
Ginevra del 187ft A chi piaccia leggerne il sunto io posso lieta­
mente indicare quello da me esposto nel XI Congresso del Club
Alpino Italiano ad Ivrea nel 1878 (1).

Gli è dal Convegno Intern azionale di Gressoney, durante il
quale Municipio e popolazione, fra cui specialmente la Fami glia
del baron e Pe ccoz, furono larghi di squisitissima cort esia di ospi­
talità verso gli alpinisti, che la Sezione Torinese ritrasse in dono
dal barone P eccoz un'aquila che cessò poscia di vivere nella
Stazione Alpina sul Monte verso la fine del 1879.

7. L'Adunanza Generale dei Soci in data ~ 1 dicembre con­
feri alla celebra ta guida Antonio Castagner i, da Balme nella
Valle della Stura d'Ala (Lanzo), un attes tato di benemerenza,
che gli fu rimesso il 14 luglio l 78 in occasione dell'inaugura­
zione del pont e sulla Gorgia di l\londrone nella stessa valle.

l! nome di Antonio Castagneri, chiamato alt rimenti col no­
mignolo l'Oli i, fu da lui nobilmente recato sulla cerchia alpina
ovc rupi e ghiacciai il ripercossero in eco dalla bocca degli Al­
pinisti che a lui si affìdarono nelle loro più perigliose ascensioni
fra cui tal une nuovissime.

Al Castagneri spetta meritato vanto non .solo tra le guide ila­
lianc ma eziandio tra le più celebra te straniere ; e perciò la Se­
zione Torinese nell 'Adunanza Generale dei Soci tenut a addì 21
dicemb re l 77 conferivagli solennemen te uno speciale attes tato
di benemerenza e deliberava opportunam ente, che a questo fosse
aggiunto il dono di una picca d'onore e di due mazzi di corda
di manilla. 11 conferimento dell'att estato di benemerenza rispon ­
deva ai meriti della valente guida ed il dono s'addiceva prati ca­
ment e all a professione.

L'attestato è lavoro del Socio Alessandro Balduino, pittore,
della cui opera art istica si valgono di continuo la Redazione del

(lì Vedi Bollett ino, N. 38 (,-01. XIII, 1&79), pag: 177-183.
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nostro Bollettino sociale e la Sezione; esso è fregiato a l'un dci
lati degli emblemi alpinistici sui quali si è posata l'aquila del
Club e fra i quali trova luogo, come in opportuna cornice, la fo­
tografia della guida. Della scritta, che dà ragione dell'attestato,
ecco il testo:

L 'Adunansa Generale dei Soci della Sez ione Torinese del
Club Alpino Italiano con solenne ed unanime deliberaeione in
data 21 dicembre 1877 conferioa:

ALLA GUIDA ALPI:i'A

ANTONIO CASTAGNERI DA BALME (Val di Stura d'Ala)
questo speciale Attestato di Ben emerenza p er le molt e e difficili
ascensioni da L ui compiute, [ra cui tal una nuo oissima, e per
le opportune doti che fanno di lui una Guida audace, esperia,
fidata, prudente.

, L'inaugurazione della Stazione Alpina sul Monte ebbe
luogo il giorno 22 dicembre. In questa circostanza, a memoria
della liberalità del Municipio nel favorire l'impianto della Stazione
Alpina ed a testimonianzu'[della sezionale riconoscenza, fu inau­
gurata nella stanza d'ingresso una lapide in marmo, la cui epi­
grafe così attesta dell'una e dell'altra:

I L ~IUN I CIPIO DI QUESTA CITTJ.

CULLA E SEDE DEL CLUD AL PI:i'O ITALIANO

NELL'AGOST O DEL l 7,t·
ERE SSE LA VEDETTA ALPIXA

A RICORDO DEL VII coxcursso DEGI .I ALPI XISTI

NELL' A:i'NO I 77
A . I.\ GGIOR E IXCR E1IE:i'TO DEL LO STUDIO DELLE ALPI

E A l lEOLIO FARE G ODER E L A S TU P E :i' D A L OIlO n ELLE zz .\

ASSEGXÒ QUESTO CASAME:i'TO CONVE:i'IE:i'T El IE:i'T E IIIATTATO

ALLA SEZIO:i'E TORINESE

CilE RI CO:i'OSCEXTE POSE QUESTA ME1IORIA

! IDCCCL XXVII

Alla funzione, a cui avevano diritto di intervenire i Soci del
Club Alpino Italiano, furono invitati il Sindaco, il Prefetto, i COli-

4
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siglieri Comunali, la Presidenza del Consiglio Provinciale, i Membr i
della Deputazione Provinciale e dci Consiglio di Prefettura, i
Membri della Direzione Centrale cd i Delegati presso la Sede Cen­
tra le del C. A. I., i Rappr esent anti della stampa, ccc. Durante
il Convegno l'ing. cav. Tomma so Agudio tenne conferenza sul
programma di costituzione della Società della Ferrov ia di Su­
porga.

La dimane la Stazione Alpina fu aper ta al pubbli co j la tassa
d'ingresso fu segnata in L. 0,25 ciascuna persona e dura tuttora
in tale prezzo.

l 8 7'8.

l. Nell'inverno 1877-78 furono compiuti i lavori di apertura
del sen tiero che per oltre 600 metri mena dall'ingresso al fondo
della Caverna del Rio Mart ino su quel di Crissolo in Val Po.

2. Per la morte di S. M. Vittorio Eman uele II, P residente
Onorario dci C. 1\ . I., una numerosa deput azione della Sezione
Torinese recossi a Roma per rappresentarvi, colIc deputazioni
dellc altre Sezioni, il C. A. I. nel funebre naziona le corteggio
che dal Quirina lc al Pan theon rinnovò in Roma, attorno alla augu­
sta salma dci Padre della Patria, i plebisciti per cui cras i costi­
tuito il Regno d'Italia. La bandiera sozìonale, velat a a bruno, era
vessillo alla lun ga schiera dci Soci del Club Alpino Italiano.

La Direzione Sczionale inoltre s' indirizzò, la prima, alIa Dire­
zione Centrale, cui intanto trasmetteva le oblazioni a tale scopo
ricevute da parecchi Soci, affìnchè per mezzo della Sede Cen­
tral e si iniziasse fra i Soci del Club una sottos crizione a scopo
di porre uno speciale monumento a S. 1\1. Vittorio Emanuele, Re
Cacciatore cd Alpinista, Presidente Onorario del Club Alpino
Italiano. In questa sottoscrizione sociale il concorso della Se­
zione toccò a L. 1,127. L'Adunanza Generale dei Soci poi, in
data 19 giugno I 79, prendeva in proposito questa deliberazione :
" L'Adunanza Generale dei Soci delIa Sezione Torinese, previe
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le comunicazioni avutesi dal President e circa l'importo della sot­
toscrizione sociale e circa lo studio dei varii proge tt i per il
monumento alpino a Vittorio Emanuele II, s'associa alla pro­
pos ta della Sezione di Vicenza per la costruzione di un rifugio
alpino intitolato al Presidenie Onora rio del Club, c, facendo
is tanza perchè tale rifugio possa costruirsi nel Gru ppo del Gran
Paradiso che comprende la più alta montagna italiana ed è
parte prin cipale dei distretti delle reali caccie in Valsavaran­
che, Val di Cogne, e Val dell'Orco, propone che sia posto ad
un tempo un ricordo sociale nel quarto distretto delle reali cac­
cie, in quello cioè di Valdieri nelle Alpi Mar ittime (Cuneo), ove il
Re Cacciatore ed Alpinista era uso dal 1856 di andarvi ogni
anno a caccia. "

3. Nella primavera fu costrutto il ponte sulla Gorçia (bur­
ron e) e cascata di Mondrone in Val di Stura d'Ala (Lanzo) e vi
fu aperto il sen tiero e largo d'a ccesso dalla pubblica via che fa
capo a Balme, ultimo comune della valle .

4. ' umerosi tentativi furono fatti dall a Direzione Sczionale per
acquistare i più importanti ma ssi erra tici in territorio di Rivoli,
Alpignano e Pianezza presso Torino a scopo di conservare alla
scienza questi testimoni dell' epoca glaciale ma fu opera vana. In
segui to a ciò l'Adunanza Generale dei Soci in data '27 giugno
diede incarico al Direttore prof. Bartolomeo Gastaldi cd al Pr e­
sidente della czionc di compilare una petizione da presentarsi
pescia dalla Direzione al Governo per ott enere disposizioni di
legge atte a facilitare la conse rvazione c l'acquisto dei massi er­
ratici.

5. Addì '25 marzo la Direzione Sezicnale fece istanza presso
il Sinda co di Torino, il cnatore conte Luigi Ferraris, affinchè
il Municipio volesse prendere in considerazione la maggior spesa
occorsa nell'adattamento di parte del caseggiato del Monte ad uso
della Stazione Alpina ; spesa che aggraverebbe per parecchi anni
lo stato finanziario della Sezione se a questa toccasse di prov­
vedervi di per sè sola . Su favorevole proposta della Giunta Mu-
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nicipale il Consiglio Comunale deliberò un secondo sussidio di
L. 1,500. Di tal modo, avendo la spesa di adattamento del ca­
seggiato ad uso della Stazione Alpina raggiunta la somma di
circa 8,000 lire, il Municipio vi concorse per L. 5,500 e la Se­
zione per le rimanenti, che furono ripartite su due esercizi flnan­
ziaru.

G. Con deliberazione del 2"2 maggio la Direzione Sezionale
concesse un sussidio di L. 250 al comune di Crissolo per con­
corso nella spesa di riattamento del Buco di Viso e del sentiero
di accesso al Colle della Travcrsetta dal versante italiano . Per
istanze mosse dal comune di Crissolo e dalla Sezione Torinese
il Consiglio Provinciale di Cuneo aveva delibera to L. 500 per
concorso nelle necessarie riparazioni a quella antichissima gal­
leria costrutta a circa 3000 metri sul livello del mare dai Mar­
chesi di Saluzzo per aprire più facile comun icazione tra la Val Po
e la Val Guil in Francia.

7. Nel giugno la Direzione provvide come primo esperimento
all'impianto ed al Regolamento della Stazione Alpina presso le
Sorgenti del Po, ann essa all'Albergo Alpino tenuto dal Socio
ChiafTredo Genre sul Piano del Re.

. 1 ell'occasione che Torino accoglieva per la prima volla
nelle sue mura le LL. MM. il Re e la Regina d'Italia, la Sezione
Torinese addì Il luelio faceva presentare a S. 1\1. Umberto, Presi­
dente Onorario dci Club Alpino Italiano e Socio Perpetuo della

ezione, un riverente att estato del suo omaggio.
D. Addì 13 e J.t luelio ebbe luogo un' escursione sezionale

nella Valle della tura d'Ala per inaugurazione del Ponte sulla
Gorgia di Mondrone e per la consegna dell' att estato di bene ­
merenza alla guida Antonio Castacneri,

lO. Addì 21, 2"2 luglio le due ezioni di Pinerolo e di To­
rino compierono l'escursion e sul Colle dell'Assietta per inaugu ­
rarvi il monumento che la prima aveva posta colassù ai caduti
italiani e francesi nella celebrata battaglia del 19 luglio 1747.

11. Addì 23 e 2·t luglio le medesime Sezioni compievano altra
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escursione in Val Po per l'inau gurazione del sentiero aperto dalla
Sezione Torin ese nella caverna del Ilio Martino presso Crissolo
e per la inaugurazion e della Stazione Alpina presso le Sorgenti
del Po.

12. Il giorno successivo alla nefasta data del 18 novembre
la Presidenza della Sezione Torinese fece tosto con telegramma
presentare a S. 1\1. i sentimenti di cui era compresa la Sezione;
ed il 30 dello stesso mese questa tenne Adunanza Generale straor­
dinaria per compilare e sottoscrivere un indirizzo ~ S. 1\1. Um­
berto. A questo indirizzo, presentato poscia a S. 1\1. dal commen­
datore Quintino Sella, Pr esidente del Club Alpino Italiano, in­
sieme con quelli delle altre Sezioni, apposero in breve la loro
propria firma circa 150 Soci j ai quali debbonsi aggiungere quelli
che, assenti da Torin o, delegarono l'ufficio di Presidenza a .se­
gnarvi la loro adesione.

1 S 7" 9 .

l. La cronaca di quest'anno ha principio con dolorosissima
notizia, quella della morte del prof. Bartolomeo Gastaldi avve­
nuta il [) gennaio. Quanta part e egli abbia avuto nella fonda­
zione, nello sviluppo e nell' ordinam ento del Club Alpino, meglio
che il breve cenno fatto nella redazione di questa Nota storica
e la commemorazione che io scrissi di lui nel Bollettino del Club
Alpino Italiano (1) il dicano la estimazione, la riconoscenza e
l'all'etto addirnostratigli costantemente dai Soci del Club Alpino
Italiano e specialmente dalla Sezione Torinese che in lui e per lui
era vissuta in mezzo a tante vicissitudini e trasformazioni sociali.

All'estimazione, riconoscenza ed all'etto verso lui rispose nella
pia cittadina dimostrazione il corteo mestissimo dei Soci che in
lunga fila dietro l'ab brunata bandiera sezionale trasse sino alla
tomba ad accompagnarvi la sua salm a. La Direzione Sezionaic

(l) Bolle ttino S. :J7 (l ' lrime Ire 1870'.
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inoltre iniziò una sottoscrizione per un affe tt uoso segno di so­
ciale riconoscenza al prof. B. Gastaldi ; l'importo della sottoscri­
zione, che toccò a L. 1,052, è devoluto per deliberazione d'Adu­
nanza Generale dei Soci all'acquisto di massi CITatici nel bacino
mor enico della Dora Ripari a, i quali saranno a lui intestati in
memoria appunto dei suoi prediletti st udi geologici-alpini. .

Dirò fra breve dell'inaugurazione di un busto di lui nella Sta­
zione Alpina sul Monte.

2. La Direzione Sezionale in data 7 ma rzo prese in considera­
zione il progetto present ato da parecchi Soci residenti a Pae san a
e Crissolo circe la costruzione di piccolo edificio ad uso della Sta­
zione Alpina delle Sorgen ti del Po j ma per consideraz ioni econo­
miche r inviò gli opportuni studi cd ogni deliberazione in propo sito.

3. L'Adunanza Generale dci Soci in data 17 luglio, avuta
comunicazione di specia le deliberazione del Municipio di Crissolo
nella quale questo in nome di quei alpigiani porgeva alla Sezione
Torinese solenne attestazione di riconoscenza per l'opera ass idua
prestata dalla Sezione a scopo di favorire l'increment o dell'alpi­
nismo nell'alta Valle del Po e nel distretto del Mcnviso, mandò
alla Presidenza di attestare al Sindaco di Crissolo quanto fosse
cara ai Soci tale dimostrazione e di porgergli ad un tempo sin­
cera testimon ianza della-riconoscenza sozionalc per il valido ap­
poggio prestato in ogni tempo dal Municipio e dalla popolazione
di Crissolo e dell'alta valle del Po alla Sezione Torinese nelle
modeste opere alpine compi utevi colassù.

Gli è cer to che in tale concorde volere e for te int ento tra al­
pigiani ed alpinisti sta la forza che muove da una parte l' incre­
mento dell'alpinismo e dall'altra lo sviluppo economico delle
regioni alpine.

lo non posso far cenno di tutti i benemeriti che a Crissolo
hanno da lungo tempo grandissima parte in questo concorde vo­
lere e forte intento ; ma siami concesso almeno di fare specia le
menzione del cav. Perott i, Sindaco da circa 20 anni, e del Segre ­
tario comunale cav. G. l3. Araldo, Socio della Sezione Torinese
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dal 18Gi e benemeritissimo dello sviluppo dell'alpinismo e dci
progresso economico dell'alt a Valle del Po,

4. Avendo il cav. prof. Andrea Gastaldi fatto dono alla Se­
zione di un busto, da lui lavorato , del fratello prof. Bartolomeo,
la Direzione Sezionale stabilì di porre il carissimo dono e lavoro
nella Stazione Alpina ovc fu inaugurato la sera del 4. luglio.
Oltre parecchi Membri della Famiglia Gastaldi ed i oci del Club
Alpino Italiano intervennero per ispeciale invito alla pia funzione
i Rappresentanti delle Amministrazioni Comuna le e Provinciale, i
Direttori dci principali Istituti scientifici ed i Rappresentanti della
stampa torinese. Sul Gastaldi e sulle opere di lui presero la
parola il Presidente della Sezione, il Sindaco della Città, sena­
tore conte L. Ferraris, ed il Rettore dell'Università, comm, pro­
fessore Michele Lessona.

Il busto del prof. Bartolomeo Gastaldi è ora collocato nella gal­
leria geologico-mineralogica a lui intitolata, ove gli stanno allato da
una parte la Carta Geologica delle Alpi Occidentali e dall'altra la
collczio~e deIIe roccie e minerali rappresentati nella Carta istessa.

1 S S O.

1. Nell'adunanza tenuta addì l febbraio dalla Direzione e­
zionale questa deliberò di prendere l'iniziativa presso il Muni­
cipio per la concessione all'ing. cav. Tommaso Agudio della strada
S. O. del Monte ad uso dell'applicazione del suo sistema funicolare
di trazione durante la IV' Esposizione Nazionale di Belle Arti. A
tale intento la presidenza indirizzava la dimane al Sindaco 1'01'­

male dimanda corredata dalle ragioni che avevano mossa la
Direzione Sezionale a tale atto e dalle precise condizioni poste
daII'ing. Agudio per l'attuazione del progetto.

La"Giunta Municipale addì 20 stesso mese accolse favorevol­
mente la dimanda e"deliberò la concessione dall'a rea stradale
per la ferrovia sistema Agudio. Questo progetto non ebbe tut ­
tavia attuazione j l'ultimo mollo su tale fallita opera fu quello
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pronun ciato dallo stesso ing. Agudio cioè " fatalità; " motto
ch'io ripeto come ult imo cenno.

2. Mentre Torino s'appres tava ad essere tempio dell'arte
nazionale e ad accogliere festevolrnente coloro che all' art e hann o
consacrato ingegno e studi, la Direzione della Sezione Torinese,
alla quale dal 1 G3 la Provincia, il Municipio e la Cittadinanza por­
sero munifìcenti prove di loro favore e costanti dimostrazioni di be­
nevolenza, crede tte conveniente di prendersi pensiero della part e
che potrebbe assumere la Sezione in quella nobile gara cittadina.

Sulla compartecipazione al programma genera le non vi fu
questione, ed essa venne unanimamente approvata nell'adunanza
del 13 fcbbraio ; gli è piuttosto sui modi di sua attuazione che
la Direzione ebbe a rivolgere i suoi studi. 'on essen do adatta la
stagione alle escursioni alpine e non essendo acconcia ad csse
1'istcssa circostanza dell'ina ugurazione, la Direzione ferm ò la sua
att enzione sulla Stazione Alpina del Monte.

Il magnifico panora ma che parasi di lassù allo sguardo, il
facile e comodo accesso, l' intcnto sezionale ed il concorso pre­
statovi dal Municipio a popolarizzare la conoscenza del pano­
rama cd a promuov ere l'incremento della Stazione Alpina, trassero
la Direzione a fissare colassù un Convegno dci Rappresentanti
dcII'Arte italiana. Ed il l '' febbraio deliber ò di aprire una sotto ­
scrizionc tra i oci, la quale desse modo alla ezionc di compiere
onorevolmente 1'assuntosi ufficio di ospitare eletta parte di cit­
tadini italiani . La sottoscrizione diede generosiss imo risulta to,
donde la Direzione trasse valido eccitamento ad ordinare il Con­
vegno, con cui la ezione prendeva posto nel programma ufficiale
dei cittadin i festeggiamen ti.

3. ' ci mesi di marzo e di apr ile si provvide dalla Direzione
czioliale all'ampliamento ed all'ordinamento della tazione Al­

pina quale risulta dalle piante dci piano terreno e del primo
piano segnat e nel quadro dei laoori alpini sezionali (1). .

(I) Catalogo seztonnle degli oggett! e lavor i ìnvia ti a: la Espos.zione Alpina in
Milano>. Classe III, Gru ppo Il, K, 39, A, B, C, Il, E. F.
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4. Il lO aprile la Direzione, plaud endo al nobile intento
della Sezione Ligure circa una spedizione italiana al polo antar­
tico, accolse la propo sta di comporre un Comitato Torinese a
cui spettasse ufficio di assecondare in Torino il compito del Co­
mitato Centrale costituito in Genova dall' Adunanza General e dei
Soci di quella Sezione. A tale scopo deliberò di comporre un
Comitato di 14 membri scelti tra gli eminenti del Municipio,
delle scienze, degli studi geogra fici e del commercio, tra i Presi­
denti delle principali Società scientifiche, tecniche ed industriali
assegnandovi un posto al Pr esidente della Sezione Torin ese. I
Membri del Comitato, trascorso appena il periodo d'inaugura­
zione della Esposizione di Belle Arti , tennero nel locale sezio­
nale parecchie adunanze preparatorie; nelle quali posero alcune
questioni al Comitato Centrale e poscia, per causa della stagione
estiva, rinviarono le adunanze in attesa del verbo del Comitato
Centrale.

5. La sera del 30 april e dovevasi tenere sul Monte dei Cap­
pucini il Convegno datovi dalla Sezione ai Rappresent anti del­
l'Arte Italiana, ma 1<.> si dovett e rinviare alla sera successiva per
causa di pioggia, che aveva già guasti alt ri festeggiamenti.

E la sera del l° mag gio 1500 person e furono cortesi di tenere
colassù l'invito della Sezione. La presidenza aveva presentato
invito a S. A. R. il Duca d'Aosta, che lo aveva gradito e sali
l'ert a del Monte accompagnato da corteggio di circa 300 persone,
Art isti o Soci del C. A. l., formanti, alcuni, spigliata campestre fan­
fara e recanti , gli alt ri, variopinti palloncini e luci di bengala.

peciali inviti erano stati inviati dalla Direzione Sezionale ai
lembri delle Ammini strazioni Comun ale, Provinciale e Mili­

tar e, ai Capi della Reale Casa e Ducale, ai Rappresentanti
della tam pa Torin ese, ai P residenti ed alle Direzioni dei più
ragguard evoli Istituti, Associazioni e Società di Torino. Avevano
poi dir itto di intervenire al Convegno i Membri della Com­
missione General e per la IV Esposizione Nazionale di nelle
Arti , gli Espositori e i Soci del Club Alpino Italiano e dei Clubs
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Alpini Esteri. Numerosissime le signore c le signorine elle co­
stituiscono cosi graziosa parte di ogni gentile convegno, a cui
conviensi davvero tal nome se elleno vi sieno,

Nulla dirò del programma del Convegno, della illuminazione
a vivide vario colorate fiamm elle sul piazzale, attorno al caseg­
giato, nel sottostante boschetto; nulla del colonnato attico entro
cui intrecciavansi ghirlande e corone di fiori e su cui ergevasi in
alto lo stemma del Club Alpino risplendentissimo di fiammelle
c luci ; nulla dei concerti della Banda Municipale e della fanfara
artistico-alpina,' e del locale fantasticamente parato a festa, ecc.
S. A. R. il duca d'Aosta si rimase sino a tarda ora colassù sul
piazzale, nella Stazione Alpina e nelle stanze annessevi per la
circostanza ; ed alla discesa fu di bel nuovo accompagnato dal
cort eo che l'aveva accompagnato nella salita. Gli ultimi poi che
discesero di lassù contarono le prime ore del mattino,

6. Nella primavera si pose mano e si compiè la piantagione
di 2500 arbusti in Piano del Re presso le Sorgenti del Po ,
attorno alla Stazione Alpina della Sezione ed Albergo Alpino
tenutovi la state a 20tl metri sul livello del mare dal Socio
Genre Chiaffredo detto Doga. Tra le pianti celle di questo primo
imboschimento alpino della Sezione contansi specialmente 500
pini silvestri, 500 abeti bianchi, 500 larici bianchi, 500 pini
cembri tolti dal vivaio del Comitato forestale a Lombatera, oltre
altre .di differenti specie tolte dal vivaio di Airetta.

7. Nella state fu costrutto un rifugio al Crot del Ciaussin è
a 26-Ul metri sulla testata della Valle di Stura d'Ala in terreno
donato alla Sezione Torinese dal Municipio di Balme j di questo
rifugio contengonsi il prospetto e la pianta nel quadro dei laceri
alpin i inviato all 'Esposizione di Milano.

S. Poco prima dell'apertura della campagna alpina fu di­
stribuita ai Soci della Sezione, ai Membri della Direzione Cen­
tral e, alle Biblioteche Sezionali ed a quelle delle principali So­
cietà Alpin e Est ere la Guida delle Alpi Occidentali , compilata
dai Soci A. E: Martelli e L. Vaecarone, li pubblicata per cura ed
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a spese della Sezione Torin ese. Tal e guida ottenne dalla Dire­
zione Centrale il premio di L. 500 nel concorso per la pubbli­
cazione dellc due migliori guide pubblicatesi nel ISSO - il premio
fu serba to agli autori.

O. Durante la campagna alpina furono compiute tre escur­
sioni sezionaij : la prima addì 2li, 27, 28 c 20 giugno al Crot dci
Ciaussinè ascendendovi per Val di Stura d'Ala e discendendone per
Val di Stura di Viù; la seconda addì 25 e 2G luglio all\lollerone
tra il Lago Maggiore cd il Lago d'Orta ; la terza addì l, 2, 3
agosto in Val Po att orno alMonviso.

lO. In occasione del Convegno tenuto in Torino presso il
Club Alpino addì l, 2, 3, 4 settembre, per iniziativa del reve­
rendo P. Denza, dai Membri della Corrispondenza Meteorologica
Alpi-Appennina a scopo di costituirsi dopo un decennio di studi
e lavori in Associazione Meteorologica Italiana , ebbe luogo nella
Stazion e Alpina sul Monte un'esposizione di strumenti, appa-

I recchi ed attrezzi ad uso della meteorologia e scienze affini. Con
autorizzazione della .Direzione Sezionale che aveva posto a dispo­
sizione del Congresso i locali della Stazione Alpina e tolto ac­
cordo colla Sede Centrale per la concessione del locale sociale
in Torino, il Presidente della Sezione Torinese fece parte col
Rev, P. Denza e col cav. Beniamino Caso, Vice-Presidente dcI
Club Alpino Italiano, del Comitato promotore ed organizzatore
del Congresso Meteorologico Ital iano. A questo il Municipio di
Torino ed il Sindaco, senatore conte Ferraris, furono larghi di
cort esie, munificente di sussidio il primo .

11. Nella"votazione sociale del Club Alpino Italiano, alla
quale piacemi dar nome di plebiscito, circa le riforme ammini­
s trative da introdursi nello Statuto, presero part e con ischeda
regolarmente trasmessa alla Sede Centrale l 'O oci della Se­
zione Torinese. Questi votarono tutti per il sì, ossia per l'ado­
zione di più rigorose e precise disposizioni sta tutarie circa il pa­
gamento della quota nella cassa centrale da part e dci Soci e delle
Sezioni.
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12. L'Adunanza Generale della Sezione addl 22 dicembre su
propo sta presentata e sottoscritta da 80 Soci nominò per accla­
mazione S. A. R. il Duca d'Aosta a Presidente Onorario. S. A. R.
facendo ringraziare vivamente, accett ò con gratissimo animo la
Presidenza Onoraria e pr egò il Presidente di essere interprete
di sua riconoscenza verso i Soci tutti della SèziOje.

18 81.

La cronaca di quest'anno non tocca sino alla campagna al­
pina; le opere alpine nello stretto senso della parola non hanno
perciò ancora avuto compimento, ed io potrò accennare soltanto
a quei che comun ement e possons i dimandare lavori alpinist ici,
cioè: conferenze, progetti e studi a preparazione di maggiori in­
tenti.

1. I Venerdì del Club Alpino Italiano presso la Sezione 1'0·
rinese.

Con tale titolo, giusta quanto fu preannunciato all'Adunanza
Generale dei Soci in data 22 dicemb re 1880, si diede principio
il 28 gennaio ad un corso regolare di serate periodi che nel lo­
cale sociale. Scopo di tali famigliari convegni, ai quali possono
intervenire i Soci di qual siasi Sezione, è quello appunto di.avvi­
varo sempre più le personali relazioni tra Soci e Soci del C. A. L
e di int eressarne il maggior numero possibile al conseg uimento
dello scopo sociale. Il programma n' è perciò oltre modo svariatis­
simo, ossia risponden te appu nto alla varietà di ' quanto puossi
compren dere nell'alpini smo in rapporto ai suoi studi, ai suoi
lavori, ecc., ecc., alla sua complessiva estrinsecazione per dirla
in breve. E tutto ciò debbe trattarsi e svolgersi alla buona, senza
pretenzione alcuna; come in crocchio d'amici in cui chi più ne
ha o più ne sa, più ne dà; ed in cui tutti si interessano alla
buona riuscita dell'opera comune. Questi veJlerdì insomma deb­
bono attuarsi come una fam igliare enciclopedia dell'alpinismo,
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una storia aneddotica di esso, una conversazione scientifica, geo­
grafica, letterar ia fra colleghi ed amici .

Ecco intanto il programma attuato ne i pr imi quattordici Ve­
nerdì durante il primo quadrimestre.

L :- Un giro in scioptikon nel gruppo del Monte Bianco;
26 vedute o staz ioni, di cui 10 sul versante italiano e 16 sul sa­
voiardo j guide e ciceroni i Soci A. E. Martelli e F. Gonella.

II. - Conferenza del Vice-Presidente della Sezione, cav. Se­
ra fino Parone, sul bagaglio fotografico di un alpinista e dimo­
strazione pra tica dell'uso dei relativi apparecchi e specialmente
della macchina fotografica alpina Bardelli.

III. - Conversazione sociale sull'opportunità dei rifugi al­
pini, sui modi di loro costruzione e loro arredo .

IV. - Conversazione sociale sul corredo di un alpinista
in montagna e sull'uso dei relativi attrezzi.

V. - Conversazione socia le sul modo di vestire nelle escur­
sioni alpine.

VI. - Chiacchierata del Presidente della Sezione, avv. Ce­
sare Isaia, e pescia conversazione sociale, sullo sviluppo ed indi­
rizzo dei venerdì del ·C. A. I. in ra ppor to allo scopo sociale ed
all'attiva collaborazione dei Soci.

VII. - Secondo giro in scioptikon nel gruppo dci Monte
Bianco (vedasi il l° Venerdì).

Convegno straordinario. - Conferenza del Socio cav. profcs­
sorc. l\Iartino Barett i, sullo studio anatomico del Monte Bianco.

VIII. - Chiacchierata del Presidente della Sezione sulla
Esposizione Alpina in l\Iilano - esposizione dei lavori ed oggetti
da inviarvisi dalla Sezione Torinese.

IX. - Conversazione sociale sulle valli di Lanzo, ossia
Stura di Viù, Stura d'Ala e Stura Grande.

X. - Conferenza del Socio geometra Marengo Giovanni
sul modo di rappresentare il terreno nelle carte topograflehe,

XI. - <1onferenza del Socio Martelli cav. Alessandro, sulla
origine della denominazione Alpi e sull'origine delle denomina'
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zioni delle divisioni della cerchia alpina - indi conversazione
sociale su tale argomento.

XII. - Conversazione sociale sul programma per le escur­
sioni domenicali ; all'a ttuazione delle qual i provvederà una spe­
ciale Commissione nominala dalla Direzione.

XlII. - Conferenza del Socio Mart elli cav. Alessandro , sui
preparativi per una escursione od ascensione nelle Alpi - poscia
conferenza del Socio Cesare Isaia, sulle nole da prendersi du­
ran te una escursione od ascensione a scopo di renderle proficue
all'alpinismo in genere e specialmente allo scopo sociale del Club
Alpino Italiano.

XIV. - Conversazione sociale sul programma, sull'itine­
rario e topografia della prima escursione domenicale fissata per
il l ° maggio. .

Nel mese di maggio tennesi l'ultima serie primaverile dei ve­
nerdi, nei quali si preflssava volla a volta il tema della conver­
sazione sociale o della chiacchiera ta di taluno dei Soci a talento
dei convenutivi. Molto opportunamente la conversazione in tali
venerdì s'aggirò quasi sempre sulle nozioni topografìche delle
regioni che erano state scelte a campo delle escursioni sezio­
nali collett ive.

Col giugno si smetterà dal tenere i venerdì, che saranno ri­
presi nell'inverno 1881-82.

2. Il completo riordinamento della biblioteca sezionale com­
piuto nei mesi di marzo e di aprile da speciale Commissione e
specialmente dal Direttore bibliotecario Martelli cav. Alessandro.
La biblioteca sezionale conta circa 3000 volumi, di cui ora si
sta formando il catalogo alfabetico per nome degli autori e po­
scia si formerà un secondo catalogo per materia.

3. II concorso della Sezione Torinese all'Esposizione Alpina
di Milano. Quali -ne siano stati i criter i ed i modi è ann unciato
nella premessa al catalogo ; quale effett ivamente i~ concorso de­
ducesi dal catalogo istesso, che è annesso come appendice a
queste Notizie storiche.
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4. Dallo maggio si diede principio ad un corso di escursioni .
domenicali a cui possono prendere parte i Soci del C. A. I. in qual­
siasi Sezione inscritti ed anche le persone estranee al Club purchè
presentate da Soci. I Soci del C. A. I. devono recare seco il bi­
glietto personale di riconoscimento (rosa) emesso per l'anno in
corso dalla Direzione Centrale. Gli estrane i al Club sono pa­
reggiati ai Soci eccetto nello speciale favore del 30 0[0 sul prezzo
delle ferr ovie. Durante la campagna alpina si faranno inoltre men­
silmente una o due escursioni di maggiore estensione e durata.

Alla compilazione dei pr-ogrammi di tali escurs ioni ed ai modi
di loro attuazione provvede una speciale Commissione nominata
all'uopo dalla Direzione Sezionale, i Membr i della quale debbono
inoltre farsi guida alle comitive. - Ecco intanto il programma
delle tre prime escursioni domenicali o festive compiute nel mese
di maggio :

I. (1° maggio). - Torino, Sant'Ambrogio, Sacra di San
Michele, Cima della Ciabergia, Val Gioje, Giaveno, Avigliana,
Torino; (vedansi fogli 45 e 52 della gran car ta dello State Mag­
giore Sardo).

Convegno per la partenza il mattino del 1° maggio, ore 4,30
alla stazione centrale delle Strade Ferrate j ritorno in Torino la
sera ore 9.

II. (8 maggio) . - Torino, Avigliana, Giaveno, Coazze, Valle
del Sangone, Colle della Roussa (m. 2080 sul livello del mare) .
Valle del Chisone, Perosa, Pinerolo j (vedansi fogli N. 51 c 52
della gran carta dello Stato Maggiore Sardo).

Convegno per la partenza dalla stazione centrale la sera di
sabbato 7 maggio ore 5 ; pernottare a Giaveno o Coazze; ritorno
a Torino la sera dell'S, ore 9,30.

Nel passaggio per Pinerolo gli escursionisti furono accolti colla
più squisita cortesia dai Soci della Sezione locale coi quali eh­
bero la lieta ventura di porsi a sociale banchetto.

III. (26 maggio). - Escursione al lago di Lauset sui monti
di Chiomonte (Val Dora Riparia). Vedasi all'uopo il foglio U della
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gran Car ta dello Stato Maggiore Sardo nella quale il Lago La usei
è indicato col nome di Losel.

Convegno per la part enza la sera del 25 maggio ore .i"i5 alla
Stazione centrale ; pernottare a Susa; ritorno a Torino da Chio­
monte la sera del 26 ore 9,30.

Questa terza escursion e fu compiuta dalla Sezione torinese in
compartecipazione della gita e convegno fissato al lago Lauset
dalla Sezione di Susa . Parecchi fra i Soci della Sezione Torinese,
movendo la notte da Susa, salirono il mattino del 26 sulla punta
denominata la Vall ette (metri 2771 sul livello del mare) donde
scesero al lieto convegno delle Sezioni di Susa e di Torino sulle
sponde del lago Lauset.

IV.Alla celebrata grotta di Boss èa su quel di Frabosa (Mon­
dovì) al Chaberton (metri 31s;J sul mare), alle valli della Stura
di Demonte, del Gesso, ecc., nelle Alpi Marittime poco percorse
dagli alpinisti italiani, volgerassi l'animo nei mesi di giugno e
luglio.

5. Fra i progetti di lavori alpini per l'anno in corso io posso­
far cenno speciale :

a) della costr uzione del rifugio per la salita al Monviso,
Questo rifugio, a cui si darà mano tosto la stagione lo conceda,
sarà posto a 3iOO metri circa sul livello del mar e nel vallone
delle Forciolline, versante sud del l\Ionviso, presso la fontana
di Sacripant e. Esso sarà addossato per due parti a due pareti
di roccia cile paiono appositamente disposte c lavorate a parete
di un rifugio. Il luogo prcscelto alla sua costruzione stassi preci­
samente sulla via che debbono tenere nella ascensione del Mon­
viso e quei che vi giunge da Casteldelfino (Val Varaita) per il
vallone delle Forciolline e Maita Boarelli, e quei che vi giunge
da Crissolo (Val Po) per il Colle delle Sagnette.

b) di più felici tentativi all'acquisto de' massi erratici nel
bacino morenico della Dora Riparia per provvedere alla loro
conservazione e per intestarli a memoria degli studi che fu­
rono carissimi e larghi di dotte onoranze al prof. B. Gastaldi .
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Non aggiungerò altr e notizie perchè le intenzioni, per quanto
buone, ed i progetti, per quanto facili ed attendibili, non costi­
tuiscono atti ed avvenimenti che possano trovar luogo in una
cronaca. Le notizi e storiche intanto in questa seconda edizione
io ho potuto protrarle di un mese, cioè dal 30 aprile al 31 mag­
gio; ove faccio punt o.

A complemento della cronologia e della cronistoria del Club
Alpino in Torino, le quali per lo compiuto svolgimento di narra­
zione in precisa cerchia d'azione posso ora domandare cronoloqia
e cronistoria della Sezione Torinese del Club Alpino Italiano,
pongo finalmente alcun e tavole sinottiche e statistiche. In queste
sono disposte per ordine e compendiale alcune notizie da potervi
rivedere ad un' occhiata quanto precipuamente occorra intorno
alla cronaca del Club Alpino Italiano in genera le e della Sezione
Torinese in par ticolare dal ~ ottobre 1863 al 31 maggio 1881.
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TAVOLE SINOTTICHE E STATISTICHE
DEL CLUB ALPINO ITALIANO

A) La Oostituzione delle Sezioni del O. A. I.

Il numero r omano indica .il numero d'ordino progress ivo di cos tituzione delle
Sezioni in rapporto alla data della medesima ; il numero arabico indica invece
numero d'ordin e che in rappo rto alla data della loro costituzione conservano og­
gidì le Sezioni vigenti. All'anno di costituzione ò poi aggiunta per taluna Se­
zione !'indicazione dell'an no in cui essa fu tolta dall'elenco del C. A. I.

I 1. Torino
Il 2. Aosta
III 3. Varallo
IV 4. Agordo
V 5. Domodossola
VI 6. Firenze
VII 7. Napoli
VIII 8. Susa
IX - Chieti
X 9. Sondrio (fallellinm)
Xl lO. Biella
XII 11. Bergamo
X11I - ·12. Roma
XIV 13. Milano
XV 14. Auronzo (Cadorina)
XVI - Aquila
XVII - Cuneo
XVIII - - Tolmezzo
XIX 15. ' Intra (Verbano)

XX - 16. Lecco
XXI - 17. Reggio-Parma (Enza)
XXII - 18. Modena
XX11I - 19. Bologna

costituita dal 1863.
" 1865.

1867.
" 1869.

1869.

'. 1869.
1871.
1872.
1872 diseÌoltasi nel 1819.

1873.
1873.
1873.
1873.
1873.
1873.
1873 disciollasi nel 1877.
1873 dilcioltali nel 1871.
1874 disciollasi nel 1880.

1874.
" 1874.

1875.
1875.

• 1875.
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XXIV - 20. Brescia costitu ita dal 1875.
XXV - 21. Perugia " 1875.
XXVI - 22. Ivrea (Canavese) " 1875.
XXVII - 23. Vicenza " 1875.
XXVIII - 24. Verona 1875.
XXIX -' 25. Catania 1875.
XXX - 26. Ancona (Iarcbigiana) " 1875.
XXXI - "27. Como ~ " 1875.
XXXII - 28. Siena "" . 1876.
XXXIII - - Pisa " 1876discioltasi ne1l878.
XXXIV - 29. Palermo 1877.
XXXV - 30. Pinerolo 1877.
XXXVI - 31. Potenza (Iaeaaa) 1878.
XXXVII - 32. Catanzaro (Calabrese) 1879.
XXXVIII - 33. Sassari 1879.
XXXIX Cagliari " 1870 diccieltasi nell'anno

medesimo.
XL Udine (Frinlana) 1880 staeeatasi t- gen-

naie 1881.

XLI - 34. Genova (Ligure) 1880.

Da questo quadro della costituzione delle Sezioni del C. A. I.
rilevasi come nel Club costituironsi sinora 41 Sezioni delle quali
34 esistono tut tora. Fra le 7 che più non sono: 6 vennero meno,
cioè Chieti, Aqui la, Cuneo, Tolmezzo, Pisa e Cagliari; 1 soltanto,
quella di Udine, dopo un anno di coesistenza nella famiglia degli
alpinisti italiani se ne separò per costituirsi in Società Alpina
F riulana.

B) La Statistica dei Soci del Olub Alpino Italiano
dal 28 ottobre 1863 al 81 maggio 1881.

1863 23 ottobre - Soci - Numero

" 31 dicembre "
1864 1 febbraio

42.
103.
197.
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1865 ottobre Soci Num ero 230.
ISGB 15 marzo 235.
ISG7 23 aprile 198.
18GS* Dal luglio ISG7 al giugno J868 furono inscritti 33 Soci.
ISG!)*. Dal 1 lugl io ISG8 a tutto marzo ISG9 furono inscritti

5!) Soci.
Dal l aprile al 15 giugno 186!) furon inscritti 27 Soci.

" Dal 15 giugno ar31 dicembre ISG!) furono inscritti 31 Soci.
1870 31 marzo (1) - Soci - Numero 289.

31 dicembre ·33t
1871 3J dicembre 500 circa.
1872 I luglio 600.

31 dicembre 1100 circa .
1873 lO marzo 1250 circa.
1874 14 ma rzo 1700 circa.

20 luglio :lO"J L
1875 l maggio 27,10.

17 agos to 3.~t7.

1876 25 ma rzo 3101.
31 dicembre 3516.

1877 J5 giugno 32D8.
15 ottobre :HD2.
31 dicembre 3511.

1878 15 ma ggio 3:M3.
31 dicembre 350D.

• Per conosce re il preciso numero dci Soriinscrilti effott ivarnente nelle var ie
epoche degli anni 1868 e 1S6!l non bas ta tenere con to della iscriziono dci nuovi
Soci, ma bisog nere bbe oziandlo tenero conto dello cancollazioni che hanno avu to
luogo iu tali anni. Tant 'è che aggiungendo i 153 Soci inscr it ti comp lessivamente dal
luglio 186S al 31 dicombr o 1S6!l al numero dei Soci nel giugno 1868, la statis tica
al 31 marzo 1S70 dovrebbe toccare a 351 Soci, od invece non no conta che 28!l
nominativamento inscri tti nel Bolle ttin o N. 16.

(I) Gli è questa la pri ma statistica dei Soci in cui quest i appaiono ripar tit i ncllo
vario Sedi a cui sono asc ritti, cioè: 134 nolla Sedo Centralo di Torino, 13 nella
Sede succursale di Aosta, 2·1 in quella di Varallo, 16 in quella di Agordo, 1·1 in
quella di Domodossola, 88 in quella di Firenze:
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1879 30 giugno - ­
31·dicembre

1880 15 giugno
1 settembre

31 dicembre
1881 31 maggio
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Soci - Numero 3709.
3842.
3740.
3833.
3890.
3tGi.

Mancano alla statistica del corrente anno gli elenchi delle Se­
zioni di Lecco, Modena c Catania, i quali non furono ancora
trasmessi alla Sede Centrale dalle rispettive Direzioni Sezionali,
Bisogna inoltre ' osservare che gli è soltanto durante la campagna
alpina c specialmen te nel terzo trimestre d'ogni anno che lo.
maggior parte delle Sezioni colma i vuoti fatti negli elenchi dai
Soci cancellati col termine dell'anno precedente.

C) Confronto statistico del movim ento dei Soci nelle varie
Sezio~i del O. A . I. durante il sess ennio 1876.188l.

1876 1877 1878 1879 1880 1881
31 dicembre 31dicembre 31dicembre lo dicembre lo dicembre 31 maggio

1. Torino 271 205 315 32G 380 401
2. Aosta 81 125 115 114 95 GO
3. Varallo 392 380 360 343 325 315
4. Agordo 95 85 89 82 74 54
5. Domodossola 78 92 82 89 !l6 85
6: Firenze 135 144 159 180 196 190
7. Napoli 191 179 186 175 171 164
8. Susa 44 41 47 55 55 52
9. Chieti 16 20 20

10. Sondrio 119 112 110 97 86 B-1
11. Biella 148 151 132 125 101, 100
12. Bergamo 71 65 60 70 65 67
13. Roma 121 122 138 146 153 173
14. Milano 26li 267 236 '220 221 2,m
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1876 1877 1878 1879 1880 1881
31dicembre 31 di~embre 31dicembre l° dicembre l° dicembre 31maggio

15. Auronzo 63 65 65 48 28 28

16. A quila 69
17. Cuneo 48
18. T olmezzo 98 105 103 111
19. Int ra 127 115 115 119 126 116

20. Lecco 27 24 20 16 9 *
21. Reggio-Parm a 130 135 117 108 112 . 112

22. Modena 109 D3 64 51 45 *
"23. Bologna 140 145 118 115 115 105
24. Brescia 62 60 56 51 40 50
25. P erugia 38 34 39 48 52 46
26. Ivrea 161 141 118 8D 69 42

27. Vicenza 92 95 94 136 143 15~

28. Verona 91 58 43 . 39 38 47
2D. Cata nia Hl 31 15 47 80 *
30. Ancona 52 54 5D 57 52 52
31. Como 45 45 37 31 2,t 48
32. Siena 28 25 24 23 27 26
33. Pisa 89 cr~;)

3i . P alermo 66 63 48 52 50
35. Pin erolo 120 124 113 92 78
36. Po tenza 179 207 184 143
37. Sassari 18i 174 58
38. Catanzaro -- 100 100 103
39. Cagliari 25
40. Udine 110
41. Genova 189 213

Total e 3516 3511 3509 3842 3890 3464
Per la colonna del 1881 vedasi l'annotazione posta alla tavola B

pago 69. - l nomi in corsivo sono quelli delle Sezioni che ven-
nero meno al Club Alpino Italiano giusta la tavola A pago 66-67.
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D) La. Presidenza del O. A . i .

71

18G3-1 8&i
186i-1873

1873
1874
187G

Dal 1876

Presidente

N. N.
Presidente

Perrone di San Martino bar. Ferdinando.
Gastaldi prof. Bartolomeo.
Spanna avv. cav. Orazio, Vice-Presidente.
Spanna avv. cav. Orazio.
Spezia ing. prof. Giorgio.
Sella comm, Quintino .

E) L'Elenco dei Oongressi del O. A. I .

1. 1868 - Aosta.
2. 1869 - Varallo.
3. 1870 - Domodossola.
4. 1871 - Agordo.
5. 1872 - Chieti (Sezione Napoli).
6. 1873 - Bormio (Sezione Sondrio).
7. 1874 - Torino.
8. 1875 -,- Aquila.
9. 1876 - Firenze. •

10. 1877 - Auronzo (Cadore).
11. 1878 - Ivrea.
12. 1879 - Perugia.
13. 1880 - Catania.
14. 1881 - Milano.

•
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•

TAVOLE SINOTTICHE E ,STATISTICHE

DELLA SEZIONE TORI NESE DEL C, A, I.

I . L a Statistica d ei Soci inscritti 'n ell a. Sezione Torinese
durante tutt e le sue trasformazioni dal 1863 al 1881.

Premetto che dal 23 ottobre 1863 al 31 marzo 1870 la stati­
stica sezionale tiene perfettamente luogo di statistica generale del
C. A. L,perch è sino a tale data i Soci del C. A. L furono sempre
inscritti nella Sede sociale di Torino; e non gli è appunto che
dal 31 marzo 1870 che i Soci appaiono ripartiti per la prima volta
nelle Sedi in cui eglino avevano l'alto passaggio o si erano inscritti.

1863. 23 ottobre - Soci Numero 42,

~ 31 dicembre 103.
1864. 1 febbraio 197.
1865. 1 ottobre 230.
1866. 15 marzo 235.

• 1867. ~3 apri le Hl8.
1868. ..
1869. ..
1870. 31 marzo 13t

~
31 dicembre 136.

1871. 31 dicembr e 15-i.
1872. 1 luglio 138.
1873. 1 maggio 15-1..
1874. lO maggio 218.

20 luglio 236.
1875. 30 aprile 25t

• PeI' tali due annate -.alga la ide ntica noia appos ta alla statisli ca dei Soci del
C, A. I. a pag. 58 su di cui richi amo l'att enzione per non ripeterla .

•
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1875. 2 luglio - Soci .- Numero 274.
1876. 31 dicembr e 272.
1877. 31 dicembre 295.
1878. 31 dicembre 315.
1879. 31 dicembre 326.
1880. 31 dicembre 380.
1881. 31 maggio 401.

Chi mi abbia pazientemente seguito in queste mie note sto­
ri che, può davvero intravvedere m'Ila precedente statistica gli av­
venimenti principali compiutisi nelle differenti epoche e adat­
tarne le conseguenze al numero dei Soci della Sezione.

II. Resoconti finanziari annuali della Sezione Torinelie
dal 1874 (1).

, '

1874

1875

1876

1877

r Entrata L. 1997,87

l Uscita 1598,90
- ---

Residuo attiro L. 398,97

l
Entrata L. 2590,97
Uscita 1502,48

----
Residuo attivo L. 1088,49

l
Èntrata L. 9985,21
Uscita 6449,17

--- -
Residuo attivo L. 3536,04

!
Entrata L.11508,22
Uscita . 8594,41

----
Residuo attivo L. 2913,81

(1) Come il dett o nell e Noti~;e .Ioriche, pago 27, non gli il che da l 1874 chc I~
Sezione Torin ese, prend endo occasione dal VII Congres so del C. A. I. da essa
tenuto nel mede simo ann o, ebbest una propria : contab ilità staccata da quella
della Sede Centra le de l Club Alpino Italiano.
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!
Entrata L. 1167!J,41

1878 Uscita 9843,18
----

Residuo attivo L. 1836,~

l
Entrata . L. 12389,13

1879 Uscita
"

9619,31
----

Residuo attivo L. 2769,82

Entrata L. 18843,47
1880 Uscita

"
17399,37
----

Residuo attivo L. t4.M,lO

III. La Presidenza della Sezione Torinese dal 1863.

Premetto, che sino al 1876 la Presidenza della Sezione Tori­
nese è la medesima del Club Alpino Italiano di cui la Sezione
Torinese sino alla fme del 1875 fu la Sede Centrale.
1863-1864 Preside/de Perronedi San Martino barone Ferdinando.
1864-1873 Gastaldi prof, Bartolomeo.

1873 N. N. Spanna avv. cav. Orazio, Vice-Presidente.
1874 Presidente Spanna avv. cav. Orazio.
1875 Spezia ing. prof. Giorgio.
1876 Gasta1di prof. Bartolomeo.

Dal 1877 Isaia avv. Cesare.

IV. Le Carich e Sezionali nel 1881 .

PRESIDENTE ONORARIO

S. A. R. Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta . .

DIREZIONE

Presidente Isaia avv. Cesare.
Vice-Presidente Paro ne cav. prof. Seralino.
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Direttori
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Palestrino avv. Paolo, Segretario.
Zanotti-Blanco ing. Ottavio, Vice-Segretario.
Prinetti ing. Tommaso, In caricato di'ila conta­

bilità.
Martelli cav. A. E., Bibliot ecario.
Di Sambuy conte Ernesto.
Balduino Alessandro.
Spezia ing. prof. Giorgio.

11 Presidente, il Vice-Presidente, il Seqretarlo, ed il V.ice-se­
gretario compongono il ComTATo DIHETTIVO.

,

CASSIERE

Rey cav. Giacomo.

DELEGATI PRESSO LA SEDE CENTRALE DEL C. A. 1.
PER L'ANNO 1881.

Bertetti avv. Michele - Parone cav. Serafino - Isaia avvo·
cato Cesare. - Martelli cav. A. E. - Gonella avv. Fran cesco ­
Di Sambuy conte Ernesto - Zanotti-Bianco ing. Ottavio - Mat­
tirolo ing. Ettore.

COMITATO PER LA REVISIONE DELLA CONTABILITÀ 1880.

Falco G. B. - Bechis cav. Felice - Guillot Stefano.

COmIlSSIOti'E PER LA STAZIONE ALPINA SUL MONTE.

Isaia avv. Cesare - Prinetti ing. Tomaso - Balduino Ales­
sandro - Spezia ing. Giorgio - Martelli cav. A. E.

C01BIISSIONE PER LA BIBLIOTECA.

Parone cav. Serafìno - Martelli cav. A. E. - Vaccarone av­
vocato Luigi - Virgilio dotto Francesco - Simondetti Alberto.



76 Tavole sinotticbe e statistiche della Sezione Tori/lese.

COMMISSIONE PER LE' ESCURSIONI.

Palestrino avv. Paolo - Martelli cav. Alessandro - Balduino. '

Alessandro - Baretti cav. prof Martino - Gonella avv. Fran-
cesco - Guillot Stefano - Marengo Giovanni - Tavallini av­
vocato Alessandro - Vaccarone avv. Luigi.

V" Movimento Soci nei primi cinque mesi del 1881.

Soci inscritti il P gennaio: 1 onorario, 15 perpetui, 335 an- .
nuali, 351 in totale (1).

Soci amm essi nel 1881: 2 perpetui, 48 annu ali, 50 in totale.
Soci inscritti al 31 maggio 1881: 1 onorario, 17 perpetui, 383 an­

nuali, 401 in totale.

VI. Classifica.zione d ei Soci i nscritti nel 1881.

l 401 Soci inscritt i nella Sezione addì 31 maggio possonsi di
tal modo classificare :

a) Per quali tà sociale nel C. A. l.
1 onorario .

17 perpetui.
383 annuali.

401 Soci.

(I) Non jaccla meraviglia la diminuziono ilei numero dci Soci dal31 dicombr e
1880 al l ' gennaio ISSI. È mestieri conoscere como gli è appun to noi mutamento
d' ogni alIDO cho debb osi far luogo allo cancollazioni per rinuncie, passaggi ad
altre Sezioni, mort e o debito di quote. Soci inscritli il l ' gennaio sono qu elli
adunque che dall'elenco 1880 furono re golarmente trascritti nell'elenco 1881.Dall'ul-

. limo quinq uonnio si può des umoro cho la Sezion e Tori nose nel passaggio di un
anuo all'altro pordo in media dalli 7 all'8 per 010 dci Soci inscr ill i e che a col­
mare i vuoti 1101111 liue d'ogni anno bastano le iscrizion i di nuovi Soci nel primo
trimestro dell'ann a successivo.



•77

..

5
13
16
38
23
41
22

35
30
74
50
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b) Per anz ianità di iscrizio ne nella Sezione
19 * inscritti dal 1863
10 1864
6 1865
4 1866
4 1867
4 •. 1868
4 1869
3 1870

1871
1872
1873
1874
1875
1876
1877
1878
1879
1880
1881

•

4{)1 Soci.

(' ) Dieci fra esst, cìo è: Borelli cav. ing. Bar tolomeo, souerc cav. dot to Ono­
rato, ChiavCI comm. an. Desiderato, Craveri cav. prof. Federico, Montefiore
Levi cav.. Giuseppe, Jlaua comm. ing. Mattia, Ricci marchese Giusepp e. Rignon
co nte Felice, Rignon ca". Vittorio, Signorelli cav. an . Giovanni sottoscrissero
il primo elenco di adesione contenent i i primi 42 Soci ammessi nella prima Adu­
nanza del Club Alpino di Tor ino add ì :t3 ottobre 1563.

A questi dicci Soci anziani, che sono tut tora inscritti nella Sezione 'forin ese,
bisogna aggiunger e nerrone di San ,lIar lino conte Arturo passa to nel 1879 nella
Sezione di Ivrea, Ri mi ni cav. G. B. passato nel 1869 nella Sezione di Firenze ,
Sella comm. Quintino passato nel 1873 alla Sezione di Biella.

Quantunque per tutti i Soci ammessi nel 1863 l'ammessio ne sia decorsa dal
l' gennaio 1861, io tuttavia ho cre duto 'oppor tuno di fare speciale menzione di
qnelli la cni ammessione data dal 23 ottobre 1863 e sono tutt ora Soci del Club

, Alpino Italiano.



• Tavole sinotticke e statistiche della Sezione Torin ese.

c) Per residenza
254 residenti in Torino.
131 nelle provincie del Regno.
16 all'Estero.

401 Soci.
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L'Indicazion e del numero d'o rdine di ciss eun ogge tto giusta il Catalogo Gentr dle della

E sposi{,'ont Induslrr'ale I taliona non può aggiunge rsi neppure in ques ta seconda edizione
del Cat alogo Sezionale no n essendo ancora st ato pub bli cato il CallI/ago Generale.

(16 giug no 1881).



I criteri e modi del Concorso Se:z:ionale

all 'Eeposìxìon e Alpina.

La Direzione della Sezione Torinese del C. A. 1., avutapar­
tecipazione della Circolare trasmessa a tutte le Sezioni del Club
dallo speciale Comitato nominato dalla Presidenza della Se­
zione Milaneseper t effettuazione della proposta del Comitato
Esecutivo della Esposizione Nazionale in Milano circa.una
Esposiziona Alpina da tenersi nel recinto di quella, convenne
unanime nelproposito che la Sezione dovesse studiarsi di coa­
diuvare nel miglior modo possibile alla attuazione dell'utilis­
simo progetto.

Utilissù~o infatti, non che pratico davvero, la Direzione
aveva giudicato tale progetto, per cui le Sezioni tutte del
C. A. 1. erano invitate a dare nel Sociale Concorso una pub­
blica dimostrazione degli svariatissimi studi ed intenti Cf: cui
può applicarsi l'alpinismo e la prima solenne pubblica prova
dei modi usati dal Club Alpino Italiano per conseguire) dal

6



Monuiso e dalla Marmolada al Vesuvio, all'Etna ed al
Gennargentu, lo scopo sociale.

Presta a tale intento, la Direzione della Sezione Torinese
pose tosto al Comitato della Esposizione Alpina alcuni quesiti
circa i modi di concorso da prestarsi dalle Sezioni del Club
e specialmente circa il preciso criterio di tale concorsoper cui
possibilmente si avesse ad euitare il probabilissimo caso di so­
uercbie ripetizioni di taluni oggetti, quali ad esempio gli stru­
menti ed attrezzi costituenti requipaggiamento dell'alpinista,
che sono usati dalla grandissima maggioranra dei Soci e che
sarebbonsi perciò potuto inviare alla Esposizione dalle diverse
Sezioni del Club.

Dalle assennatissime risposte date dal Comitato della Espo­
sizione Alpina ai quesiti della Direzione Sezionate questa
trasse acconcia norma alli modi del concorso della Sezione,
e, deliberandolo all'unanimità nell'adunanza del 9 marzo
1881, vi poneva a regola il seguente criterio : - attenersi

•specialment e all' invio di oggetti c di lavori i quali val-
gano a complessiva dimostrazione dello sviluppo dell'al­
pinismo considerato nei suoi studi, nei suoi intenti e
nelle differenti sue applicazioni .in rapporto allo scopo del
C. A. r.

Di tal modo il concorso della Sezione Torinese, p'er nonpre­
starsi appunto alle souerchie ripetizioni a cui bogià accennato,
raggruppa oggetti e lavori da cui si potrà specialmente trarre
idea del come la Sezione abbia sinora provveduto da parte sua
allo studio ed alla illustrazione delle montagne italiane e con ­
tribuito con ispeciali pubblicazioni, collezioni ed opere alpine,
ecc., eec. allo sviluppo ed incremento dell'alpinismo nella sva-
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riaussima stia estrinsecazione educatrice, scientifica, letteraria,
artistica ed industriale.

Gli è per questo che assai più fu addimandato al concorso
collettiuo dei Soci, o patrimonio sezionale, che non al concorso
individuale di essi; dalprimo non parve tuttavia opportuno
levare per brevità di tempo e fra gilità di trasporto alcune
collezioni, fra cui specialmente la entomologica alpina e la
collezione dei rilievi topografici delle Alpi Occidentali.

Non furono poi esclusi affatto gli oggetti che complessiva­
mente si designano col nome di equipaggiamento dell'alpinista
(Classe I); mat»fatta loro poca parte, come a quelli appunto
che, identici la maggior parte o fomiti in tutta Italia dai
medesimi provveditori, sono patrimonio di tutte le Sezioni
del Club ed in uso perciò presso la grandissima maggioranza
dei soci.

Sancito inoltre i! principio che m i concorso della Sezione
Torinese non potessero prendere parteche Soci del Club Alpino
Italiano inscritti nella Sezione, ai quali ne fu. data notizia
mediante avviso nel locale sociale, la Direzione stabilì che di
tutti gli oggettie lavoriproposti per l'Esposizione Alpina sareb­
besi tenuta speciale mostra nel locale sociale la sera del 18
marzo, cioè' in uno dei consueti convegni settimanaliche in
Torino si hanno nome di Venerdì del Club Alpino Italiano.
Ed il giorno successivo la Direzione deliberò inappellabilmente
sulla ammessione e provvide tosto alla compilazione della
scheda serionale da inviarsi al Comitato presso la Sezione
Milanese.

Ogni cosa ebbesi l'assegnatole compimento; dell'opera, così
preparata e compiuta in brevissimo tempo ed indirizzata ad

•
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intento gravlssIIIIO, quale davvero pub dimaudarsi la prima:
Esposizione Alpina Italiana da tenersiin una Esposizione Na­
zionale, diranno i lettori di questo Catalogo Sezjonale, da me
compilato sulla scheda d'ammissione, e pronuncierauno loro
giudiZio i visitatori della Esposizione in Milano.

Ma, qualunque sia il posto che toccherà alla Sezione Tori­
nese nel concorso delle Sezioni Consorelle del Club Alpino Ita­
liano, io S01/0 certo di starmi nel vero ripetendopubblicamente
a nome dei Soci tutti della Sezione quanto in nome della Di­
rezione Serionale io scriveva il IO marzo al Presidente del Co­
mitato della Esposirione Alpina in Milano, il prof. Luigi
Gabba, nello inviargli l'adesione della Sezione Torinese: la
Sezione T orinese del C. A. L invia sin d'ora un affet­

tuosissimo plauso alla consor ella Milanese per la s.ua
iniziativa, e por ge un sincero atte stato di benemere nza
al Comitato che si è to lto sì grave incarico.

Excelsior! Excelsior ! e di lassù, ove più serenamente
batte il ettore, s'inspira la mente e l'animo vuole, la Sezione
-Torinese del C. A. 1., concorde, unanime erompe nel grido:
Urrà, urrà, alla Sezione di Milano ; ai Soci della quale,
come a f ratelli carissimi, stringeremo la mano nel "pros­
simo XIV Congresso annuale del C. A. 1. che si ter~'ù in Mi­
lano mi giorni contigui della fine d'agosto e 'del principio di
settembre. -

25 Marzo 1881.

Il Pr esidente J ell.\ Sezione T orinese de! C. A. I .

ISA IA.

•
(
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CL ASSE 1.
ATTREZZI ED EQUIPAGGIAMENTO DELL'ALPINISTA

GRUPPO 1. - Indumèn tì , scarpe , zaini , bastoni, pic che,

corde , tende, ferri da ghiaccio, chiodi da scarpe, ecc.
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ESPOSITORI, OGGETTI E LAVORI

Direzione Sezionalè. - Qu adro di mo­
delli d'attrezzi alpini, usati da Soci della
Sezione nelle ascensioni ed escur sioni:

A, B, C, D) Qu attro modelli, in legno, di
picche cui bisogna aggiungere la giusta misura
dd bastone;

E) Modello, in legno, di ascia ad uso delle
Guide;

F) Mazzo di corda manilla (IS metri), adot­
tata dalla Sezione.

Direzione Sezionale. - Campionario di
15 forrnelline {drocarburate ; inventate
dal signor F RANCESCO P ONCHIA, chimico-
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farmaci sta in Rivarolo (Torino) ed adot­
tate dalla Sezione ad uso di com bustibile
nelle escursioni alpine.

Ogni formeIlina, dalla forma di un cilin­
droide avente l'altezza di 0,04, ed un grande
asse alla base di 0,07 ed un piccolo asse di 0 ,04,

pesa circa 100 grammi e costa L. 0,60. Una
formellina produce l'ebollizione di un litr o
d'acqua nel breve spazio di IO minuti e la
mantiene per So minuti circa. T ali -formellìne
si conse rvano inalterate per lungo tempo, c
debbono te nersi involte in carta o entro appo­
siti scatol ini per riparare alla loro fragilità nei
trasporti; questo involucro deve essere tolto
prima di appiccare il fuoco alla parte superiore
della formellina.

Direzione Sezionate. - Modello di for­
nellino-gave tta per l' uso delle forme1­
line idroc arburate.

Q uesto mode llo del predetto signor F RAN­

CESCO P ONCHIA si compone specialmente di:
un fornell ìno a manico mobile e munito , in
basso, "di graticola su cui porre ed accendere
la . formeIlina idrocarburata ; una pentolina
o\'alé dalla capacità di litri 1,20 collocata nel
fornellino e munita di coperchio a valvola. Il
peso complessivo è di 800 grammi.
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È necessario che la combustione sia stabilita
lentamente dall'alto in basso della formellina;
altrimenti farebbesi troppo rapida, a danno
della sua durata e del suo effetto utile. La
pentolina devesi tenere coperchiata sino a cot­
tura delle vivande.

Direzione Sezionale. Modello brevet-
tato di cucina alpina a fiamma d'alcool.

Questo modello del Tenente Commissario
GIULIO FEXOGLIO si compone' specialmente di :
una fornacetta, a manico mobile, dalle forme
e dimensioni identiche a quelle della gavetta
attualmente in uso presso il R: Esercito j una
pentolina ovale della capacità di litri 1,20

collocata dentro la fornacetta; una borraccia con
tappo, dalla capacità di circa I Iìtro, collocata
entro la pentolina j una lampada ad alcool col­
locata sul fondo della fomacetta j involucro
esterno, in tela d'Olona o in tela d'America, e
coreggina in cuoio per trasporti> della ga­
vetta-cucina a tracolla. Il suo peso comples­
sivo è di chilogrammi l,50 .

Con questa gavetta-cucina ottiensi la cottura
di 200 grammi di carne in trenta minuti dopo
l'ebollizione dell'acqua, che ha luogo in bre­
vissimo tempo. Prima di accendere la lam­
pada sottostante ~i pone l'acqua colla carne,
od altra vivanda, nella pentolina che debbes i
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tenere chiusa ermeticamente per facilitare la
ebollizione e la cottura senza perdita di ca­
lore o vapore acqueo che di tal modo è
costretto a riversars i continuamente nella pen­
to lina. Siccome il coperchio tro vasi ben ser­
rato contro la parete di essa, cosi per toglierlo
non bisogna sollevarlo a mano, ma facilitarne
l'uscita median te un coltello usato a mo' di
leva fra le pareti della pento lina ed il coper ­
chio istesso ,

Vallino dottoFilippo. - Modello di tenda
alpina, capace di cinque persone.

Q uesta tenda alpina , a bastoni snodati e
tessuto impermeabile, pesa IO chilogrammi
compresovi il port a-tend a da addossarsi al por ­
tatore, e misura, se formata, la lunghezza di
circa metri 2,50 e la larghezza di circa metri 1,80.

Cravero Sebastiano e Figlio (Meccanici in
Torino, uia Bertola, 6). - Due picche in
acciaio.

L'una, scomponibile, pesa chilg. 1,70: l'al­
tra, a bastone fisso, pesa chilg. 1,60; costano
ciascuna L. 25.

Manzetti Matteo (Calzolaio in Torino, via
Santa Teresa, 12). - Otto paia di sti-
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valetti e scarpe da montagna, ciascuno
colla indicazione del prezzo.

Manzetti Matteo (predetto). - Due paia di
ferri da ghiaccio.

L'uno, a quattro punte, costa L. 8 ; l 'altro,
a tre punte, cost a L. 7.

Manzetti Matteo (predetto) . - Campiona­
rio di venti diverse forme e dimensioni
di .chiodi ' e viti per scarpe e stiv aletti da
montagna.

Il campionario è dispo sto su tavoletta in
in legno su cui sono infissi i chiodi e le viti.

•
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GRUPPO II. - Ist rument i ed apparati per scopi speciali
dell' Alpinista, quali : strumenti al't ìmetrìcj , terme­
métri, bussole, macchine fotografiche, canocchiali,
vascoli d'erborista, mart elli geologici, ecc.
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· Di~ezi one Sezionale. - Traguardo per di­
segnare dal vero panorami, vedute, ecc.,

. montato su treppi ede e con cassettin a per
trasporto.

Bardelli Felice (Ottico-meccanico in Torino
angolo di via Roma e Galleria Natta). ­
Due macchine fotografiche alpine com­
plete ; l' una montata sul treppiede, l'altra
posta nella rispettiva cassettin a di tra­
sporto.

Ogni macchina fotografica alpina componesi
di: camera oscura, obbiettivo acromatico, vetro
smerigliato, due telai per quattro lastre, coper­
tina ed istr uzione pratica per l'uso ; il tutto
entro cassettina, olt re il treppiede fogg iato per
ora a bastone. Prezzo d'ogni macchina L. 80.

Sono aggiunti a corredo : una cassett ina con­
tenente quanto occorre per sviluppare e fissare

negativi (L. 30) j una lampada per camera
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oscura a vetri antifotogenici provati allo spet­
troscopio (L" 7); una cassettin a con negativi ;
un album di fotogr afie ottenute da Soci del
Club. Alpino Itali ano mediante la macchina fo ­
tografica alpina Bardelli.





CLASSE II.
OPERE, RACCOLTE, LAVORI ARTIS~ICI, ECC., AD ILLUSTRAZIONE

. DELLE MONTAGNE ITALIANE r

GR UPPO 1. - Raccolte e collezioni di animali,

piante e m inerali delle Alpi.
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,
Direzione Sezionale. - Collezion e di roe­

cie e m inerali rappresentati nella Cart a
G eo log ica ( r : 50000) delle Alpi Occiden­
tali secondo g li studi del defunto pro­
fes so re BARTOLO~IEO GASTALDI in colla­
borazione di altri geologi .

La collezione, dono della Direzione della
Scuola d'Appli cazione pegli Ingegneri nel Ca­
stello del Valentino in T or ino e del cav. dot­
tore Mart ino Baretti professore di geologia
nella R. Uni versit à, consta di 98 pezzi clas­
sificati a seconda del terreno geologico che
rappresent ano.
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ELENCO DE LLA COLLE ZIO NE :

A) Terreno quaternario. - L Ciott olo striato
di serpent ino. 2. Conglomerato di cono di
dejezione. B) Terreno terziario. - 3.' Arenaria
pliocen ica. 4. Argilla pliocenica. 5. Argilla
pliocenica. 6. Marna mio cenica. 7. Calcare
marnoso con fucoidi. 8. Calcare -schistoso con
nummuliti. 9. Calcare con nummuliti . C) Ter­
reno secondario. - IO. Calcare secondario gri­
gio dolomitico. I L Calcare secondario con
fossili. 12. Grovacca. D) Terrenopoleozoico. ­
13. Anagenite breccia quarzifera. 14. Qjiarzite.
15. Argilloschisto. 16. Ftanite. 17. Diaspro.
18. Carniola. 19. Gesso . 20. Schisto antracifero.
E) Zona delle Pietre Verdi. - 21. Bargiolina.
22. Quarzite. 23. Calceschisto. 24. Calceschisto.
25. Calceschisto. 26. Micaschisto . 27. Micasch i­
sto. 28. Calcare cristallino micaceo . zç .Oflcalce.
3o.Gneiss. 3I. Gneiss recente. 32.Gneiss recente.
33. Granito roseo. 34. Granito bianco . 3.5. Por­
fido: ·36. Sienite. 37. Apenninite. 38. Melafiro.
39. Granito rosso. 40. Sienite. 4 L Sienite.
42. Quarzite. 43-.Porfido. 44. Diorite. 45. Eufo­
t ide. 47. Amfibolit e. 48. Variolite. 49. Epièotite.
50. P ietra ollare. 5L Lher zolite. 52. Lher zolite
a gr ossa gr ana. 53. Lherzolite . 54. Lherzolite a
fina grana. 55. Serpentino, 56. Serpentino.
57. Serpentinoschisto. 58. Schisto cloritico.
59. Schisto talcoso . 60. Steatite. 61. Calcare
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cristallino. 62. Ematite. F) Gneiss Centrale. ­
63, Gneiss centrale (Ghiandone) . 64. Gneiss cen­
trale (Gh iandone). 65. Gneiss centrale (Ghian ­
don e). 66 Gneiss centrale. 67. Protogino. 68.
Calcare cristallino. G) Mi nerali. - 69' Lim onite.
70. Calcopirite. 7I. P irrotina. 72. P irite. 73. Si­
derite con pirite. 74. Galena. 75. Ematite.
76. Q uarzo cristalli no. 77. Q uarzo in cristallo.
78. Q uarzo su dolo mite. 79. Opale res inite.
80. Magnetite . 8I. Calcite della gro tta di Pu­
gnetto . 82. Baidisserite. 83. Baritin a. 84. Gesso.
85. Gesso. 86. Gesso. 87. Amianto. 88. Asbesto.
89. Mica. 90. Granato. 9I. Gastaldite, 92. Ba­
rettite , 93. Cossaite. 94. Sismondina. 95. Gra­
fite. 96~ Antracite. 97. Lignite. 98. Torba.

Direzione Sezionale. - Collezione di marmi
e pietre da taglio del Piemonte.

La collezione, dono dell'ingegnere Lorenzo
Rivetti, consta di 24 pezzi; di cui il N. I 3
ossia la quarz ite « Bargiolina n misura I me- ­
tro di lungh ezza e 0,65 di larghezza.

ELENCO DELLA COLLEZIONE:

I. Granito rosso di Baveno (Lago Maggiore).
2. Granito bianco di Gozzano (Lago d'Orta).
3. Arenaria di Valfenera (Valsesia). 4. Sienite
di Valle d'A ndo rno . 5. Calceschisto di Pont
Canavese. 6. Gneiss di Borgone (Valle di Susa).
7. Gneiss di S. Basilio (Valle di Susa). 8. Gneiss
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del Malanaggio (Pinero lo). 9. Gne iss schisto so
di Lusern a (Valle del Pellice). IO. Gneiss schi­
st oso di Lu sern a (Valle del Pe llice). I I . Gneiss
di Barge (Sal uzzo). 12. Gneiss del Pi asco (Sa­
luzzo). 13. Q uarzite«Bargiolilla»(Barge-Saluzzo) .
I 4. Marmo di Frabosa (Mondovì). 1 5 . Marmo
« Persigbino » di Casotto (Mon dovì). 16. Marmo
bardiglio di Valdieri (C uneo). 17. Marm o « -Ser~

ravezza » di Limone (Cuneo). IS. Alab astr o
di Busca (C uneo). 19. Oficalce « Verde di Susa».
20. Marmo di Gassino (T orino) . 2 J. Arenaria
g rossa per lucid are i marmi (erratica sui colli
di T orino). 2 2. Ar enaria fina per lucidare i
marmi (erratica sui colli di Torino). 22. Quar­
zite « Bargioliua bigia» (Saluzzo). 24. Q uarzite
« Bargiolina bianca » (Saluzzo).

Direzione Sezionale. - Collezione di ro e­
cie delle vette, dei passaggi, e delle ca­
verne alpine.

La collezione, dono di parecchi Soci della
Sezion e, con sta di 2 1 pezzi.

ELEl-ICO DELLA COLLEZIOl'E :

I. Vetta del Cervino. 2. Fulmina to sulla vetta
italiana del Cervino. 3. Becco dell a Tribola­
zione . 4. Vett a dell'Aiguill e du T al èfre. ) . Vett a
del Monte Com bin (facciata sud). 6. Vetta
della Becca du Lac (Rutor) , 7. Pu nta della
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Becca Torce. 8. Vetta del Moncimor (Gran
Paradiso). 9. Co lle sud del Gran Paradiso .
IO. Arète dd Gran Paradiso . I J. Vetta del
Gran Tournalin. 12. Ultima mina del traforo
del Fr éjus. 13. Vetta del Monviso (punta orien­
tal e). 14. Vetta del Monviso (punta occiden­
tale) . 15. Colle della Traversetta (val Po-Guil),
16. Buco o galleria di Viso sot to il colle della
Traversetta, t7 . Sorgente del Guil (Alpi Cozie,
versante francese. 18. Coll e di Vallanta (Va­
rai ta- Guil). 19. Stalattite caverna Rio Martino
presso Crissolo (Val Po ). 20. La Stella (Cuneo­
Valdieri) punta meridionale. 2 J. La Stell a (Cu­
neo-Valdieri) punta settentr ionale.

Direzione Sezionale. - Coll ezione di le­
gnami da lavoro del Pi emonte.

La collezione, dono dell'ingegnere Lorenzo
Rivetti, con sta di 20 pezzi.

ELENCO DELLA COLLEZIO NE:

J. Frassino del Piemonte. 2. Faggio di mon ­
tagn a. 3. Abete di Susa . 4. Bosso di P iemonte.
5. Noce delle montagne di Valsesia. 6. Noc e
di pianura. 7. Ontano dei dintorni di Torino.
8. Pl atano della pianura T orinese. 9. Acero
del Biellese. IO. P ioppo del Pi emonte. I I . Pi oppo
acquatico. 12. Rovere di Valsesia. 13. Gelso
di Piemonte. 14. Carrubo. 15. Larice di Susa .

7
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16. Tiglio di Valsesia. 17. Castagno di Val­
sesia. 18. Ailanto di Pozzo di Strada (T orino).
19. Pomo di Piemonte. 20. Pero di Pie­
monte.

Direzione Sezionale. Collezione di
amianto delle Alpi occidentali ed orien­
ta li e campionario di lavorati d'amianto.

La collezione cons ta di 13 pezzi, il cam­
pionari o di .6 ; in to tale 19 pezzi, dono del
Socio cav. Augusto Lafage.

ELENCO DELL-\ COLLEZIONE

E DEL CAMPIONARIO :

I. Amiamo della cava di Chianoc presso
Borgone in val di Susa. 2. Cava di Marciaussia
presso Usseglio in Val di Stura di Viù (Lanzo).
3. Asbesto cd amianto delle alte regioni so­
pra Usseglio (Lanzo) ; 4. Amianto della cava
Arietta in val Soana ; 5. Cave Montblanc presso
Issogne in val d'Aosta. 6. Cave d'Emarese in
val d'Aosta. 7. Cave Barrnusse presso Cha­
tillon in val d'Aosta . 8. Cave Verrayes in val
d'Aosta. 9. Cave di Champorcher in val d'Ao­
sta. IO . Cave nel comune di Santa Maria in
val Malenco (Valtellina). II. Cave nel comune
di Chiesa in val Malenco (Valtellina). 12. Cava
nel comune di Lanzada in val Malenco (Val­
tellina). 13. Cava di Poschiavo (Svizzera).
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14. Campioni di carta d'amianto. 15. Cam­
pioni di can one. 16. Campioni di cord e senza
invol ucrq di coto ne. 17. Campioni di cord e
con involucro di cotone. 18. Campioni di
matt onelle, 19. Una pipa in amianto.

Direzione Sezionale. '- Due quadri, con­
tenenti ciascuno 16 mazzolini di fiori dis­
seccati delle Alpi Marittime. -

Direzione Seziònale. - Quadro di 35 maz­
zolini di fiori disseccali della cerchia
alpina italiana.

Direzione Sezionale. - Quadro di l l rnaz­
zolini e di 6 fiori, nom inativam ente In­

dicati, della cerchi a alpina italiana.

Gli ogget ti indicati ai numeri 17, 18, 19 e
20 possonsi considerare come il Campionario
della flora alpina (fio"; dipinti e fiori disseccati)
esistente nel Museo Alpinistico della Stazione Al­
pina Seziona/e sul Monte dei Cuppuccini a Torino
e sono dono, la · maggio r pane, del Socio
avv. Cesare Isa ia.
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Direzione Sezionate. - La Carta Geologica
(1:50000) delle Alpi Occidentali secondo
gli studi del defunto prof. BARTOLOMEO
GASTALDI in collaborazione dci geologi
Q. Sella, M. Baretti, G. Berutti, L. Bruno,
c C. Brull o.

Q uesta Cart a Geolog ica, don o del com ­
mendator e Q uintino Sella President e del
C. A. I., è composta dall'u nione di 32 fogli
della Gran Cart a degli Stati Sardi in T erra­
ferma pubb licata dal Cor po Reale di Stato
Maggior e nell'a nno 1852 e misura l'alt ezza di
metri 3.20 e la lunghezza di met ri 4.50. Il
nord de lla Cart a Geolog ica è sposta to dal
consueto suo punto, ed è segnato da app o­
sit o indicato re pr esso la leggen da delle tint e
convenzionaI i.

Soci autori. - Diciassette autori e CIIl­

quanta pubblicazioni,
E lenc o :

A) AYALLE S. ed AsnsANo A:
L'utilit à delle montagne. Canto .
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B) AR ALDO cav. GIOVANNI BA T TIST A :

La caverna del RiofiAfartillo ne!comune di Crissolo,
e) B ARALE L EOPOLDO :

Ascensioni diuerse nelle Alpi Graie nel 187].
D) B ARETTI prof. cav. MARTI~O :

a) Notice géologique et minéralogique de la Vall ée
d' Aoste.

h) La collina di Rivoli.
c) I giacimenti antraciferi di Valle d'Aosta.
d) Il gruppo del Gran Paradiso, versante sud­

est,
e) La catena del Monte Bianco dal Colle del Ba­

raccali o Fortin,
f) Per rupi e ghiacci.
g) CCIII/ i sul gruppo della Rocbe d'Allibiti (AlPI

Cozie, versante italiano),
h) Per Valsoana e Valcbiusella ad Ivrea.
i) Alcune osservazioni sulla Geologia delle Alpi

Graie.
j) Il Lago del Rutor (Alpi Graie settentrionali},
I) Ricordi alpini del 187].
m) Otto giorni nel Delfinato.
o) I ghiacciai antichi e moderni.
o) Sui rilevamenti geologici fa tti nelle Alpi Pie­

moniesi durante la campagna 1877.
p) Studi geologici sul gruppo del Gran Para-

diso. .

q) Studi geologici sulle Alpi Graie settentrionali ,
r) Il ghiacciaio del Miage, versante italiano del

Monte Bianco.
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E) COVINO cav. prof. A NDREA :

a) Il jllmorama delle Alpi ed i contorn i di Torino.
b) Da Torino a Cbamb éry ossia le v alli della

D ora Riparia e dell'A re.
F) CL AVARINO march. L UI GI :

Le Valli di Lanzo.
G) D EL C ARRETT O march. ERNEST O :

Elenco delle principali ascensionifall e dalle Guide
di Courmayeur nella cutena del Monte Bianco
ed altrove. Estrail o dal Registro delle Guide
di Courm ayeur (1880) .

H) G ONELLA avv. FRANCESCÒ.

Escursioni nel fmppo del Monte Rosa.
I) ISAIA avv. C ESARE :

a) AI Monviso p er Val di Po e Val di Va­
raita,

b) Commemorai ioue di Bartolomeo Gaslaldi.
c) La Réunion Internationale des Clubs A lpins à

Annecy, 1876.
cl) Alcune varietà alpine nel 1878. •
e) Canunemorarione di Vittorio Emanuele II

Presidente Onoraria del Club Alpino Ita­
liano.

L) MARTELLI cav. ALESSANDRO EMILIO:

a) Il colle della Ciamarella (J48; 1/1.) .
b) Note di v iaggi alpini nel 1872.
c) Sulle utilità della corda nelle grandi escur ­

sioni alpine e sul modo di usarla.
M) NOVARESE ENRICO:

La Rocbebrune.
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N) PALAZZI-LAVAGGI contessa C AROLINA :

Prima ascensione ~l Moncimor (m. 3350).
O) PERRUCCHETTl G., Maggiore di Stato

Maggiore :
Il Tirolo, saggio di Geografia Militare (1881).

P)' VACCARONE avv. LUIGI:

a) Una settimaIla sulle Alpi.
b) Il Gran Paradiso, prima ascensione dal ver­

sante di Noaschetta.
c) Una visita a re Vitttorio Emanuele all'ac-

campamento di caccia.
d) Il gruppo della Leuanna.
e) Monte Rosa.
f) Nuove ascensioni nel gruppo del Gran Para­

diso.
g) Monte Bianco.
h) Notizie storiche sulle valli occidentali del Pie­

monte.
i) Le vie nelle Alpi Cozie, Graie, Pennine.

Q ) V ACCARONE L. &]. MA RTI N F RANKLIN:

Lesaiguilles d'Arves, la Dent Parrachée, le Massif
de la Leuanna.

R) V ALLINO dotto FILIPPO:

Una passeggiata al Monte Tabor,
S) VIRGILIO dotto F RANCESCO:

a) Cenno geognostico - mineralogico sulla mi­
niera cuprifera di Cbamp de Prai in Valle
d'Aosta. .

b) Il Chaberton.
c) Ricoveri alpini (1880) .
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Soci editori. - CASANOVA cav. FRANCESCO

(Libraio-editore in Torino, angolo di via
Accademia delle Scienre e PiaZZa Cari­
guano) , Tredici pubblicazioni.

E l e n c o:

A ) V ACCAR ON E t: N IGR.\ :

Guida It inerario per le t'alli dell'Orco, di Soana
e di Cbiusclla. '- Un vol. in-I SO, con Carta
corografica, IS78 - L. 2,50.

H) L'ABllÉ A~IÉ G ORRET & LE BARO~ CLAUDE

HI CH :

Guide illustre de la Vallle d'Ao sle. - Ou vrage
illustre de 85 g ravures et d' une carte ;
un voI. in- ra? de 450 pages, 1877 ­
Prix 5 francs ; reliè en tolle, pri x 6 francs.

C) GORR ET A MÉ :

Vielor EmallllelSllr lesAlpes.- Un vo l. in- 18°.
elzevirien, 1879 - 2 fran cs.

D) B RUNO L. :
Tavole Barometrich e. Vade-mecum dell' Alpinista

per la misur a delle a/le:ç{e. - Un vo I. in-t S",
1880 - L. 2.

E) G ARELLI L.:
Escursioni da Mondov ì alla Grolla di Boss èa nelle

Alp i Mari/lime. - Un val. in-r z>, con
illustrazioni, 1880 - L. 2.

F) B ERARD E.:
Le Mont Blanc et le Simplon considérés camme
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uoies internationales , auec III/e leltr e de
M. le pro! M. Baretti sur Ics couditions
geologiques du tr uce Aoste-Cluunouix , - Un
vol. in-j z", avec deu x profi ls et une carte,
1880 - Prix 1,50.

G) COVI NO A.:
Guideautu nneldII Mout-Cenisde Turin à Cbambéry

- U n vo I. ìn-r z", con 50 incisioni e 5
carte. - Edi zione italiana L. 3 ; francese
L. 3,50; tedesc a L. 6,50 .

H) L. C ASELLI, D UBOSC, C ABELLA :

Al San Gallardo. - Da To rino a Lucer na.
Un vol . con 4 tavole ed illus trazioni ­
Lo 2 .

I ) SA NT ANER A V ENAN ZIO:

Brev i cenni sulle acqlle minerali ed ÙI particolar
modo sutt» acqlle di Courm ayeur e di Pré­
Saint-Didier nella v alle d'Aosta. - Un
vo l. ln -r Sv, 1879 - L. 3.

L) R ABAJOLI G.:
Guida alle Terme di Vinadio (Alpi Marittime).

- Un voI. in-r S", con carta geografica ,
1877 - L. l ,50 .

M) G ARELLI GIOVANNI:

L ,I cura term ale iII A cqui.. - Un voI. in -18' ,
con carta topografica, 1877 - L. 2.

N) LACE cav. EUGENIO:
Cenni sulle Term e di Valdieri (A lpi Marittime) .

Un voI. in-I 8', con carta topografica, 1878
- L. ~,50. .

•
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O) COVINO ANDRÉ:

IiIrin, guide descriptif, historique et artistique.
- Un val. in-r z", illustré de vignettes

-et d'un pIan de la ville, 1880. - Edizione
francese L. 2,50; italiana L. 2.

NB. Sono inoltre edizioni del CASANOVA

parecchie pubblicazioni esposte dai Sociautori
COVINO, CLAVARINO ed ISAIA.
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Direzione Sezionale. .- . Il panorama dei
monti esistenti tra la Ciamarella e la
Levanna preso dal Monte Doubia; Fusain
del defunto prof. cav. EDOARDO PEROTTI,
dono del prof. Bartolomeo Gastaldi.

Direzione Sezionale. - Il Monviso, il Vi·
solotto, il Visomozzo ed il Lago di Fio­
renza (Val Po); originale ad oliq di
G. HAIMANN.

Direzione Sezionale. - La catena del Monte
Bianco dal Colle del Baraccon o Fortin ;
originale ad olio del socio ALESSANDRO
BALDUINO e dono del medesimo.

.
Direzione Sezionale. - La catena del Monte

Bianco dal Colle della Bernada ; originale
ad olio del socio ALESSANDRO BALDUINO
e dono del medesimo.

A ciascun o dei due preindic ati panoram i del
Monte Bianco è sottoposto il pro filo della
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catena dello stesso monte coll 'agg iunta della
nomenclatura ed altimetria alpina. Il primo
di essi fu pubblicato in cromolitografia nel
Bollett ino del C. A. L, N. 40, va l. XIII, 1879,

Direzione Seziònale. - Il Monviso e Val
Po; album di fotografie ritratte dal socio
GIUSEPPE BERARDO (fotograjo in Savi­
gliano) e da VITTORIO BESSO (fotografo
in Biella).

Direzione Sezionale. - Le Valli di Lanzo
(Stura di Viù, Stura cl'Ala e Stura Grande);
album di fotografie ritratte dal socio PIETRO
BRUNERI (fotografo in Ala di Stura,Lanzo).

I due predetti Albums fanno parte della colle­
zione sezionale designata col nom e Album
delle 'Alpi Decidei/tali, .
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Direzione Sezionale. - Atti del VII Con­
gresso del Club Alpino Italiano tenutosi

' presso la Sezione Torinese nell'agosto
1874-

Direzione Sezionale. :-. Regolamento della
Sezione Torinese vigente dal 1876.

Direzione Sezionale. - Conferenze alpine
tenutesi dalla Sezione Torinese nell'in­
verno 1876.

Si pubblicaron o soltanto le sei conferenze
déIIa prima serie, cioè: Primi passi all'alpinismo

(Avv. Michele Bertetti) ; Fenomenic;e gli a/pio



I IO Esposizione Alpina in Milano, 1881 - Classe III - Gruppo I.

"" ­~ ...- ~
"2 .so N- "~ Gj(/)

0 -" o
N """ oe ..
~ ~z ..u

33

34

ESPOSITO RI, OGGETT I E LAVORI

nisti possono studiare mi ghiacciai (prof. Mar-
. tino Baretti); Ig iene dell'alpinismo (dott. Fi­
lippo Vallino ); Del/a corda e della piccozza (cav.
Luigi Gott ardo Prina); La meteorologia e le
montagn e (P. Fran cesco Denza); Mor ene re­
centi e marene antiche (prof. Mart ino Baretti).
-- Questi sei fascicoli vendonsi presso la Se­
zione Torinese e presso la Stazione Alpina
sul Monte dei Capp uccini al prezzo di lire 0,50
ciascuno.

Direzione Sezionale. - Cro naca della 'Se­
zione T orinese nel 188o, tre fascico li.

Direzione Sezionale. - Guida alle Alpi
Occident ali del P iemonte dal Colle del ­
l'Argentiera ( valle della .Stura di De­
morite ; Cuneo) al Colle Girard ( valle
della St ura Gra nd e; Lanzo). Compilazione
dci soci A. E. M ART ELLI C L. V ACCA­

noxs, pubblicazione della Sezione Tori­
nese del C. A . 1. nel 1880.

Un volume in-ISO(formato Baedeker) di 520
pagine, con carta topografica (I : 250000) delle
Alpi occidentali, pianta (I: 1000) della Caverna
del Rio Martino presso .Crissolo in val di Po,
e I S illustrazioni ; prezzo del volume legato
alla bodoniana L. 5. Vendesi in Torino presso
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la Tipografia Editrice Roux e Favale ed in
tutta Itali a presso i principali Librai.

Per la pubblicazione di questa Guida la Se­
zione Torinese ' spese complessivament e la
somma di L. 4037 ripart ita negli esercizi finan­
ziari del trie nnio 1879-80-8 I.

La Guida fu premiata dalla Direzione Cen­
trale del C. A. 1. nel concors o per le Guide
del 1880.

Direzione Sezionale. - Catalogo degli og ·
ge tti e dei lavori esposti dalla Sezione
Torinese alla Esposizione Alpina in Mi­
lano nel palazzo della Esposizione Na­
zionale del 1881. Tipografia G. CANDE­
LETTI, Tipograf o del C. A. 1.

Questo Catalogo, a cui è agg iunta in Appen­
dice una Nota. storica sul Club Alpino in Torino
d:1.1 lSG3 al 1881, e l'Elm co dei Soci inscri tt i
nella Sezione T or inese costituiscono nel cor­
rente anno la pubblicazione sezionale che sarà
inviata ai Soci aventivi dir itto (prima edi~..i(me) .

Direzione Sezionale. - Il panorama delle
Alpi visto dall'Osservato rio astronomico
di T orino; acquerello del prof. ALBERTO
GILLI Socio Onorario della Sezion e To-
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rinese, e testo del pr of. B ART OLOMEO

G ASTALDI.

All'originale, che misura metri 3,50 in lun­
ghezza, è aggiunto nel medesimo quadro per
la nomenclatura ed altimetria della cerchi a
alpina una copia in cromolito grafia pub blicata
nel Bollettino del C. A. l ., N. 18, VoI. V, 1871.

Direzione Sezionate. - Il panorama delle
Alpi preso dalla cup ola di Superga da
F. E. BO SSOLI.

Questo pan orama, che misura metri 2,50 in
lunghezza, fu donato dalla Sezione T orinese
ai Membri del VII Congresso deg li Alpinisti,
tenutosi nell 'agosto 1874 dalla Sezione mede­
sima. Vende si in T orino presso la Sezione e
presso la Stazione Alpina sul Mont e al prezzo
di L. 2 .

Direzione Sezionale. - Il panorama delle
Alpi preso dal Monte dei Cappuccini
sopra Torino da F. E. BOS SOLI.

Qu esto panor ama, che svolgesi sulla cerchia
alpina compresa tra la Stella (Val di Gesso ,
Cuneo) ed il Monte Generoso (Lago di Lu­
gano,Svizzera) e sulla sottostante pianura posta
sulla sponda sinistra del Po , porge una idea
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dell'ampio orizzonte che parasi allo sguardo
dal terrazzo della Vedetta della Stazione alpina
sul Monte dei Cappuccini dotata all'uopo di
telescopio, dono del Municipio di . Torino
nel 1874.

I tre precedenti panorami, segnati dai nu­
meri 36, 37 e 38 del Catalogo Sezionale, co­
stituiscono la serie dei 'panorami, pubblicati
sinora, della cerchia delle Alpi vedute da To-
rino. .

8
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Direzione Sezionale. - Quadro dei prin­
cipali lavori alpini della Sezione Torinese
nel quinquennio r876-r880 ; prospetti e
piante delle seguenti opere:

A) Il ponte sulla Gorgia (burrone) di MOII­

drone in Val di Stura d'Ala (Lanzo) costrutto
nel 1878 su disegno dell'ingegnere CAMILLO

BOGGIO ed inaugurato addl 14 luglio del
medesimo anno. Esso è gettato da sponda a
sponda nell'interno del burr one in luogo adatto
donde lo sguardo, avido di tante bellezze che
tutte vorrebbe comprendere in un attimo, può
rapido trascorrere dall'imo spumeggiante tu­
multo delle onde che cozzano nel baratro alla
placida smagliante neve delle Alpi che serrano
in alto la valle. Il ponte misura 2 metri di
larghezza, ' 14 di lunghezza e circa 25 metri di
altezza sul pelo d'acqua ordinario della Stura.

Il ponte è in legno e formato su solide tra­
vate ; gir agli attorno un alto riparo che segue
lungo il burrone i confini del piazzale o largo,
donde si ha accesso al ponte sulla sponda
sinistra del torrente. Questo largo, capace ass a

•
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e chiuso all'uno dei lati da elevata rupe inca­
vata alla base, offre piacevole luogo di con­
vegno ai visitatori della g orgia. Dal piazzale
un comodo sentiero, aperto dalla Sezione a pub­
blico uso per dare accesso al ponte, scende
alla strada comunale, mulatti era per pochi anni
ancora che mena da. Ala, ultima terra a cui
per ora si possa arrivare in vettura, a Balme,
estremo comune della valle. Per la costruzione
del pont e e per l'acquisto del terreno d'accesso
la Sezione Torinese spese complessivamente
lire 2271.

B) Il rifugio SI/l Colle del Gigant» (metri 3362
sul livello del mare) nel distretto del Monte
Bianco. L'iniziativa spett a ai Membri della di­
scioltasi Società La Montagn a, i quali devol­
sero a tale opera il residuo attivo del fondo
soci ale, ed al concorso del Socio marchese Del
Carretto che assegnò per la costruzione di
tale rifugio l'importo di una sottoscrizione da
lui iniziata lo scorso anno a Courmayeur.
Una sott oscri zione inoltre fu iniziata a tale
scopo presso il locale sociale in T orino. La
costruzione avrà luogo durante la campagna
alpina del corrente anno giusta il proge tto
del Socio Alessandro Balduino e la perizia
dell'ingegner e Camillo Boggio. La pianta ed
il prospetto di tale rifugio sono compresi nel
Quadro dei lavori alpini; la spesa è prevista
in lire 2500.
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C) La Stazione alpina dd Monte dei Cappuc­
cini; tr asformazione, per iniziativa del Socio
C. Isaia e su progett o dell'ingegnere C. Boggio,
comp iutasi nel 1877 della Vedetta alpina che
erasi inaugurata nell'agosto 1874, in occasione
del VII Congr esso del C. A. L

L'impianto ed adattamento della Stazione
alpina nella parte del . caseggiato dell'e x-con­
vento, benem eritamente concessa a tale scopo
dal Municipio di Torin~, costò lire 8000 circa
di cui lire 5500 furono elargite dal Municipio
e le rimanenti 2500 pagate dalla Sezione To­
rinese. Questa poi nello scorso primo triennio
della istituzione, oltre le spese ordinarie di
ser vizio e di mhnutenzi one , v'aggiuns e una
spesa di circa 4000 lire per adattamento di
nuov i locali, per mobili e collezioni del Museo
alpinistico.

La Stazione alpina sul Monte dei Cappuc­
cini fu solennemente inaugurata il g iorno 22

dicembre 1877. Da tale epoca e specialmente
nel 1880, si accrebbe di nuovi locali ad uso
di nuove collezioni alpine; ed ora essa è com­
pletamente organi zzata giusta la leggenda ap­
posta alle piante del piano terreno e del primo
piano nel Quadro dei lavori alpini.

Dessa consta di tre parti distinte : la Vedetta,
su in alto sul ter razzo, dotata di telescopio
per il panorama ; la Biblioteca alpina ad uso
dei soci del C. A. L; il Museo alpinit isco che
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comprende le. incipienti collezioni di topografia
(carte, rilievi. piant e e panoramI) geologia, mine­
ralogia, flora, fauna, industrie , f errov ie alpine,
costumi .e curiosità delle Alp i occidentali.

All'ordinamento interno provvede uno spe­
ciale regolamento; .l'orario, giusta cui la Sta­
zione Alpina è aperta tutt i i gio rni dell'anno,
mutasi mensilmente con norma costante a
seconda delle stag ioni. Il prezzo d'ingr esso è
di 25 centesimi per ciascun visitatore, eccetto:
i Soci della Sezione T orine se ed i Membri
della Amministrazione Centrale del C. A. 1.
cioè i Membri della Dire zione Centr ale, dell'As­
scmhlea dei Delegati e del Comitato per le
pubbli cazion i, i qua li tutti hanno privilegio di
libero ingr esso mediante presentazione di uno
speciale bigliett o .personale di riconoscimento
per l'an no in cor so ; ed eccetto le squad re di
Allievi di Istituti di istru zione e di educazione
che usufruiscono della riduzione a metà prezzo.
Ai Soci po i del C. A. r. è concesso specia le
favore di abbonamenti mensili, trim estr ali, qua­
drim estr ali, semestra lì od annuali.

Durante il primo rrienni o della Stazione al­
pina la statistica annuale dei visitatori a ~a­

gamento toc cò nel 1878 al num ero di 4887
visitato ri, nel 1879 a 6261, nel 1880 a 7936.
Tra questi non trova,no luogo le 1500 persone
che inter vennero al Convegn o datov i dalla Se­
zione T or inese la sera del l ° maggio ai Rappre-
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sentanti dell'Arte Italiana in occasione del­
l'inaugurazione della IV Esposizione l'azionale
di Belle Arti in Torino j non i Membri del pri­
mo Congresso dell'Asso ciazione Meteorologica
Italiana, tenutosi in Torino nel principio de l
settembre 1880, ai quali fu concesso il libero
ingresso j non i Soci della Sezione Torinese,
non gli abbona ti, ecc., ecc. Se di tutt i questi,
che non ritirarono dal custode lo scontrino
d'ingresso a pagamento, si avesse a tene re cal­
colo; il numero dei visitatori nel 1880 oltrepas­
serebbe per certo la cifra dei 10000.

D) Il sentiero nella Caverna del Rio Martino
presso Crissolo inval Po j esso fu aperto nell'in­
verno del 1878 ed inaugurato addi 23 luglio
del medesimo anno.

La Caverna del Rio Martino misura nel suo
interno un percorso di oltre 600 metri, rotto
di continuo da mobili massi, da sdrucciole
rupi, da guadi del torrente in cui immettersi
sino alla cintola o trapassare a dosso di uomo,
ristretto sovente a paurose cornici di mal si­
curo passo. E gli è appunto il dovers i arra ­
battare là entro al fioco raggio di lampada o
di fumosa torci a a vento che arrestava ai primi
passi la maggioranza dei visitatori.

Ora invece un comodo e facile sent iero a
gradinate, passerelle e ponticelli conduce si­
curo di se stesso il visitatore da l'un capo al­
l'altro della caverna; tant 'è che la comitiva
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che prese parte all'inaugurazione del sentiero
potè contare oltre 300 persone e queste tocca­
rono spigliatamente e chiassosamente alla fine
della caverna . Per l'apertura di tale sentiero nel
1878 e per la sua completa sistemazione nel­
l'anno 1880 la Sezione Torinese spese 1000 lire.

E) La Stazione alpina delle Sorgenti del Po
in Piano del Re, fu impiantata nel 1878 ed
inaugurata il giorno successivo all'inaugurazione
del sentiero nella Caverna del Rio Martino.

Questa piccola Stazione alpina trovasi an­
nessa all'Albergo alpino, tenuto la state colassù
a 2041 metri sul livello del mare dal socio
Chiqffredo Genre detto Doga.

Fu, ed è un primo esperimento che potrà
dare sicura norm a non solo sulla opportunità
di tali istituzioni in regioni alpine, ove dannosi
piacevole convegno gli alpinisti, ma eziandio
sui modi del loro pratico ordin amento. Ve­
dasi intanto al n. 42 di questo Catalo go Se­
zionale un progetto di ampliamento della Sta­
zione medesima.

Uno speciale regolamento provvede, special­
mente in rapporto ai Soci del C. A.!., al
costo del vitto e dell'alloggio ed all'uso dei
libri, carte ed attrezzi di cui la Stazione al­
pina delle Sorgenti del Po fu dotata dalla
Sezione T orinese.

F) Il rifugio al Crot del Ciaussinè, posto sulla
testata che separa la valle della Stura d'Ala
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4°

(Lanzo) dalla Francia e precisamente a metr i
2649 sul lembo inferiore della ultima pen­
dice sud-est della Bessanes e fu costrutto nel
18 80.

Esso è di muro rivestito internamente tutto
attorno da par ete in legno, come appunto
è indicato nella pianta disegnata nel Quadro
dei lavori alpini; la sua superficie misura circa
15 metri quadr ati divisa a panche, t avolo e due
panconi, l'uno mo bile e l'alt ro fisso, per uso
amendue di letto. Il rifugio è muni to di stu fa;
e durante la camp agna alpina sarà dot ato ogn i
anno di copert e, pelli d'agnello, pagli a e fieno.
- La sua costru zione costò complessivam ente
alla Sezione T orinese la somma di lire 1392.

A complemento della notizia sui principali
lavori e studi alpini compiuti dalla Sezione
Torinese, dur ant e le sue varie trasformazioni
dal 1863, vedansi le Notizie storiche che pr e­
cedono il Catalogo.

Direzione Sezionate. - Il programma della
Stazione Alpina sul Monte dei Cap­
puccini.

Cartellone in quattro lingue (italiana, fran­
cese, inglese e tedesca) indicante lo sc opo ed
oggetto della istituz ione, l'orario pei visitatori,

. il prezzo d 'ingr esso e le principali avvertenze
d'o rdine interno.
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Direzione Sezionaie. ·- Regolamento per
la Stazione Alpina sul Monte dei Cap­
puccini.

Q uesto speciale Regolamento consta di 19
articoli contenenti le norme per l'ingresso alla
Stazione , per l'uso del canocchiale sulla Ve­
detta, per l'uso dei libri nella Biblioteca, e le
disposizioni generali.

Direzione Sezionale. - Progetto di adat­
tamento di parte del caseggiato del Monte
dei Cappuccini in Tcrino a Museo Ci­
vico con nuova Vedetta alpina ; studio
architettonico in stile romanico dell'in­
gegnere CAMILLO B OGGIO.

Fotografia del prospetto dell'edificio giusta
lo studio e le piante presentate dall'ingegnere
medesimo alla IV Esposizione Nazionale di
Belle Art i in T orino nel 1880.

Direzione Sezionale. - Progetto di mas ­
sima e perizia per la Stazione Alpina
delle Sorgenti del Po.

Questo progetto, secondo il quale dovreb ­
besi costrurre uno speciale locale ad uso della
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Stazione Alpina delle Sorgenti del Po, fu fatto
compilare da quattordici Soci della Sezione re­
sidenti nella alta valle del Po (Paesana-Cris­
solo) e fu da essi presenta to nel 1879 alla Dire­
zione Sezionale che lo prese in considerazione,
sospendendo in tanto ogni deliberazione per
causa della spesa e per ulteriori studi in pro­
posito .

Direzione Sezionate. - Profilo longitudi­
nale dei principali capi-saldi situati sopra
il livello del mare lungo la strada mu­
lattiera da Piedicavallo (valle d'Andorno,
Biella) al Gaby (valle di Gressoney, Aosta)
per il Colle della Vecchia costrutta negli
anni 1'876-77 :dal comm. avv. FEDERICO

R OSAZZA Socio della Sezione Torinese.

Questo profilo longitudinale contiene:
IO a) Le ordinate al mare in iscala 1:3000.

Il punto culminante della strada misura metri
2142, 15 sul livello del mare ;

b) Le distanze parziali; scala 1:20000:

c) Le distanze chilometr iche progres­
sive ; la lunghezza della strada è di metri

155 10 ,7° ;
cl) La numer azione dei picchetti; questi

sono 31;
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e) La orizzontale del profilo j dessa tro­
vasi :a metri 800 sul livello del mare;

2 ° Il piano topografico della regione;
1:50000 ;

3° L'altitudine di altri punti, fuori della
linea stradale, sul versante Valdostano e sul
versante Biellese.
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La Sede Sociale del Club Alpino Italiano in T orino

(Sede Centrale e Sezione Torinese) è in via Lagr:mge,

n. 13, piano r" ,

Il locale è aperto alla frequen tazione dei Soci del Club

Alpino Italiano e delle Società Alpine estere e degli

Ufficiali delle Compagnie Alpine tutt i i giorni non festivi

dalle 12m. aire 4 pomo e dalle 8 alle IO pomo

Durante la campagna alpina di ogni anno, cioè nei

mesi di luglio, agosto e settembre, il locale è aperto

tutti i giorni non festivi dalle 12m. alle 2 pom o

La Stazione Alpina della Sezione T orinese del Club

Alpino Italiano sul Monte dei Cappucc ini è aperta tutto

l'anno nelle ore diurne.

Essa comprende: la Vede/Ja per il panorama delle Alpi

Occiden tali che cingono il Piemonte; il Museo Alpini- ·

stico contenente collezioni di topografia (carte, rilievi,

piante e panorami), geologia, mineralogia, flora, fauna,

industrie, ferrovie, costumi e curiosità delle Alpi O cci­

dentali;la Biblioteca ad uso dei Soci del C. A. I.

Il prezzo d'ingresso è di centesimi 25 per ciascuna

persona - i Soci della Sezione Torinese hanno libero

ingress o.

Per le speciali norme vedasi il Regolamento della
I

Stazione Alpina presso la Stazione medesima e presso

le Sezioni del C. A. L
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